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1.  L’IDENTITÀ DELLA SCUOLA

L’Istituto Superiore Statale «Fausto Melotti» di Cantù si colloca in ambito provinciale come polo privilegiato, per tradizione e qualità, della formazione artistica, intesa come conoscenza dei fenomeni estetici, progettualità, creatività, competenza comunicativa ed espressiva attraverso i linguaggi specifici, le tecnologie di laboratorio, la sperimentazione propri di ciascun indirizzo. Ulteriore asse formativo trasversale è costituito dalla consapevolezza della tutela e conservazione dei beni artistici. 

Il nostro Istituto si rivolge, in particolare, agli studenti che dimostrano interesse verso le materie artistiche e tecnico-progettuali sia dal punto di vista teorico sia dal punto di vista pratico.
Le attitudini individuali richieste per un proficuo percorso scolastico sono:

· creatività in ambito artistico e progettuale e capacità grafico-espressive

· studio costante e metodico nelle discipline artistiche e tecnico-progettuali nonché nelle discipline umanistiche e scientifiche.

Agli studenti che si iscrivono nel nostro Istituto si richiede una buona conoscenza di base sia umanistica sia scientifica, con un buon profitto nelle materie artistiche e tecniche.

L’offerta formativa dell’Istituto comprende i seguenti corsi:

1. Liceo artistico, dall’anno scolastico 2010-2011, in attuazione del D.P.R. 15/03/2010, n.89.
Il percorso liceale è finalizzato al conseguimento di un diploma d’istruzione secondaria superiore; di durata quinquennale, si sviluppa in due periodi biennali e in un quinto anno conclusivo. 
In prosecuzione ad esaurimento,

2. Istituto d’Arte per l’Arredamento (Corsi Ordinamentali e Progetto Michelangelo)
3. Classe di Liceo artistico (avviata nell’anno 2009-2010).
1. 1 L’INNOVAZIONE NELLA TRADIZIONE
Con la riforma delle scuole secondarie di secondo grado il nostro Istituto è diventato Liceo Artistico, l’unico statale presente nella provincia di Como. Le principali modifiche, previste nello schema del Regolamento di riassetto dei Licei, non riguardano l’asse portante della didattica dell’Istituto, in quanto i nuovi indirizzi e i nuovi quadri orari ricalcano quelli del Progetto Sperimentale Michelangelo che, iniziato nel 1995, si è da tempo consolidato raccogliendo l’adesione della maggior parte degli studenti. La riforma pertanto va intesa come un momento conclusivo delle sperimentazioni in corso che entrano definitivamente a regime.
Le esclusive peculiarità che hanno contraddistinto il nostro Istituto nel corso della sua storia l’hanno fatto rientrare tra le poche scuole di “eccellenza” presenti oggi in Italia con un riconoscimento avallato dalla visita ufficiale del Capo dello Stato Carlo Alberto Ciampi nel 2004. Tali specificità vengono conservate diventando il punto di partenza di un percorso in cui l’innovazione, confrontandosi con la tradizione, si arricchisce della preziosa esperienza necessaria per poter comprendere i cambiamenti e operare nel presente.

La struttura architettonica che accoglie i nostri studenti è stata oggetto, negli ultimi anni, di un completo intervento di ristrutturazione. Oggi l’Istituto è dotato di spazi rinnovati, adeguati alle esigenze della nuova formazione artistica, con sistemi impiantistici e meccanici conformi a tutte le vigenti norme di sicurezza.

1.2 CENNI STORICI

1882
Il 22 dicembre il Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio decreta la costituzione della Scuola d’Arte applicata all’industria. 
1883
In aprile iniziano i primi corsi maschili serali e domenicali. 
Fin dai primi anni di vita la Scuola partecipa ad Esposizioni nazionali ed internazionali, ottenendo apprezzamenti ed onorificenze. 
1888
Viene istituito il corso femminile di Disegno per merletto.

1920/24
La Scuola diventa Regia Scuola Professionale del mobile e del merletto con istituzione dei laboratori e introduzione della Cultura generale.

1930/50
Vi insegnano architetti, scultori e pittori di riconosciuto valore artistico e professionale (Wenter Marini, Melotti, Bidischini, Sernesi, Barocchi, Bassi, Scaini, Marchi)
1959 La Scuola è classificata in Istituto Statale d’Arte per l’Arredamento. Le sezioni diventano Arte del Legno, Arredamento, Decorazione (Lacche e Tessuti), Arte del Merletto e Ricamo.

1968
Ha inizio il corso di educazione alla visione diretto dal Prof. Attilio Marcolli.

1970 Viene introdotto il biennio di sperimentazione che porta a 5 anni la durata del corso e al conseguimento del 

Diploma di Maturità d’Arte Applicata. È istituita la sezione Arte del Tessuto.
1990/91
Nasce a Lomazzo una sede staccata dove sono attivate le sezioni di Arredamento e Decorazione Pittorica.

1995
Ha inizio il Progetto Sperimentale Michelangelo.

2001 L’Istituto Statale d’Arte di Cantù viene intitolato a Fausto Melotti, docente della scuola all’inizio degli anni 

Trenta.

2004
Il 4 marzo il Presidente della Repubblica , dott. Carlo Azeglio Ciampi , visita l’Istituto.

2005
La Biblioteca viene intitolata al Prof. Norberto Marchi .

2006
Con decreto del Direttore Regionale viene istituito il Liceo Artistico che affiancherà l’Istituto d’Arte ; la nuova denominazione sarà Istituto Superiore “F. Melotti”. La prima classe prende avvio nel 2009/10
2006
L’Istituto ottiene la Certificazione di Qualità ISO 9000.

L’Istituto è riconosciuto SCUOLA DI ECCELLENZA dall’Ufficio Scolastico Regionale.

2010/11
Viene istituito il Liceo artistico in applicazione del D.P.R. 15/03/2010, n.89
1.3 IL PATRIMONIO STORICO

L’Istituto ha in dotazione un vasto e pregiato patrimonio artistico di oggetti, manufatti e disegni, che responsabilmente tutela e valorizza, anche nella convinzione che esso contribuisca a rafforzarne l’identità, a sollecitare la partecipazione consapevole degli studenti alla proposta formativa e ad educarli al rispetto del patrimonio artistico locale, premessa di una più ampia sensibilizzazione ai problemi della tutela di quello nazionale. Tutto il materiale è dal 2005 catalogato in un Archivio informatico; le opere lignee ed i gessi sono custoditi in un locale archivio provvisto dei requisiti indispensabili alla tutela e conservazione. 
2.  PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

DEFINIZIONE:
il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA è la “carta” in cui la scuola, nel quadro normativo dell’Autonomia e nel rispetto dei principi di trasparenza, uguaglianza, imparzialità e regolarità nell’erogazione del servizio, definisce la propria identità di istituzione formativa collocata in un preciso contesto socio-culturale.

Con il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA la scuola

· recepisce, analizza e valuta le aspettative ed i bisogni dei soggetti coinvolti e gli stimoli del territorio in cui opera

· identifica ed esplicita le finalità della propria offerta formativa in termini di principi educativi e di obiettivi formativi e didattici relativi ai corsi attivati ed ai profili professionali di sezione

· indica percorsi, tempi, metodi, strumenti, modalità di verifica e criteri di valutazione dei processi d’insegnamento/apprendimento

· accoglie la sperimentazione metodologica

· fissa le modalità organizzative e gestionali dell’attuazione del P.O.F. e dell’erogazione del servizio

· predispone gli interventi atti a fronteggiare la dispersione scolastica e facilitare l’orientamento attraverso:

progetti di accoglienza

educazione alla salute

corsi di recupero e attività di sostegno

interventi di orientamento e riorientamento in itinere
· favorisce la motivazione, l’ampliamento di interessi e la partecipazione degli studenti al processo formativo-didattico attraverso interventi di arricchimento dell’offerta formativa:

percorsi rispondenti ai bisogni ed alle richieste degli studenti

approfondimento di temi d’attualità socio-culturale

partecipazione a concorsi, mostre, visite guidate, spettacoli di cinema, teatro, promozione della lettura, ecc…

· indica le strutture ed i mezzi disponibili per l’attuazione dei profili formativi e professionali prefissati e, in particolare:

promuove interventi per ottimizzare strutture e strumentazione

favorisce l’innovazione tecnologica ed informatica

· cura i rapporti scuola-famiglia favorendo la circolazione delle informazioni, sollecitando la partecipazione collaborativa dei genitori ai problemi scolastici, promuovendo iniziative di sensibilizzazione ai temi dell’educazione dei giovani e dell’adolescenza

· istituisce rapporti di confronto e collaborazione con l’esterno (enti pubblici, istituzioni scolastiche e culturali pubbliche e private nazionali ed estere, aziende e forze economico-produttive del territorio) in quanto:

promuove l’organizzazione di attività culturali e la partecipazione a concorsi

cura l’orientamento in ingresso e in uscita (rapporti con scuole, aziende ed università)

· promuove iniziative di formazione e aggiornamento del personale docente e non docente, nonché iniziative di accoglienza dei nuovi docenti

· procede a periodica verifica e valutazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti per apportare le modifiche necessarie a migliorare in parte o complessivamente il progetto di scuola.

Il Collegio Docenti individua ogni anno ambiti di progettazione prioritari per l’attuazione dell’offerta formativa in relazione ai quali:

· assegna le relative specifiche Funzioni strumentali a docenti disponibili a rivestirle
· definisce le Commissioni di lavoro. 

Funzioni strumentali e Commissioni in Allegato n. 1.
All’inizio dell’anno scolastico, nella prima riunione del Collegio dei Docenti, si decide l’eventuale adeguamento del POF rispetto a cambiamenti normativi e/o a nuove delibere collegiali. L’attività si svolge di norma nel periodo antecedente l’inizio delle lezioni e nel corso dell’anno per ogni nuova necessità.
Qualora si ravvisi l’esigenza di procedere ad una più ampia e sostanziale revisione del POF, il C.d.D. nomina una specifica Commissione di lavoro; il nuovo documento deve essere approvato e adottato entro il 31 dicembre.
2.1 SOGGETTI

Il Piano O.F. è frutto della collaborazione e della corresponsabilità di molteplici soggetti; in particolare:

· Il Consiglio d’Istituto, che determina gli indirizzi della politica formativa della scuola ed è responsabile dell’adozione del Piano O.F.

· Il Collegio Docenti che, in qualità di organismo professionale, è responsabile della sua elaborazione e di conseguenza della progettazione curricolare e della programmazione didattica

· Il Dirigente Scolastico che, coadiuvato da diversi collaboratori, è responsabile della qualità complessiva del servizio e della sua rispondenza alle finalità formative e agli obiettivi didattici del Piano O.F.

Il Piano O.F. si rivolge a utenti ed interlocutori dell’Istituto così identificati:

· Studenti 

· Genitori

· Personale scolastico

· Enti pubblici, istituzioni scolastiche e culturali pubbliche e private, aziende e forze economico-produttive del territorio

2.2 DIFFUSIONE DEL POF 
A garanzia di un’adeguata informazione la scuola promuove la pubblicizzazione del Piano O.F. d’Istituto, adottando una struttura flessibile adeguata ai diversi tipi di utenza, attraverso le seguenti azioni:

· distribuzione alle famiglie dei nuovi iscritti

· diffusione in rete

· trasmissione ad Enti locali, associazioni economiche e agenzie culturali del territorio.

Sulla base dei riscontri, positivi o negativi, conseguenti all’opera di diffusione, e soprattutto del confronto con studenti, famiglie ed analoghe istituzioni formative, la scuola s’impegna, qualora ne valuti l’effettiva esigenza, a tener conto di richieste, proposte e suggerimenti, ad apportare modifiche migliorative del progetto di scuola, ad intraprendere azioni di sperimentazione ed integrazione dell’offerta formativa, nella prospettiva di un costante e progressivo elevamento della qualità e dell’efficacia del servizio.

2.3 PATTO FORMATIVO

L’Istituto propone con il Piano O.F. un patto formativo che impegna tutti i contraenti, sulla base di un consenso intrinseco, frutto di libera scelta e responsabile assunzione di compiti,
· al rispetto dei principi fondamentali e delle regole in esso definiti 
· all’impegno per l’attuazione delle finalità e contenuti prefissati

· alla collaborazione costruttiva ed al confronto democratico.

In particolare:

la scuola 
deve
esplicitare il suo progetto e mettere in atto tutte le misure necessarie alla sua attuazione;

lo studente 
deve
assumere, in quanto protagonista del percorso formativo, comportamenti improntati al



rispetto delle regole e all’impegno intellettuale e operativo richiesto;

la famiglia 
deve
per il ruolo educativo primario che le compete, affiancare la scuola e collaborare al 



positivo andamento della vita scolastica.

I rispettivi ruoli sono declinati in modo più articolato e preciso nel 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ (Allegato n. 2).

L’Istituto sollecita la partecipazione di genitori e studenti alla vita della scuola 
· nelle forme e con le competenze stabilite dal regolamento degli Organi Collegiali 
· nelle occasioni d’incontro e dialogo su temi di comune interesse 
I genitori, in particolare: 

· collaborano con il consiglio di classe a sostegno delle strategie educative e didattiche adottate dallo stesso

· costituiscono un Comitato dei Genitori, luogo dove discutono apertamente dei problemi emergenti nella scuola e dove si organizzano iniziative sui temi di una genitorialità più consapevole.
3.  OFFERTA FORMATIVA: I PRINCIPI EDUCATIVI

L’Istituto assume l’obiettivo di educare e formare la persona, nella consapevolezza del ruolo educativo primario spettante alla famiglia, nel rispetto delle caratteristiche culturali di ciascun allievo e della pienezza di dimensioni che costituiscono la personalità individuale. L’intervento educativo si colloca in una delicata e importante fase di transizione della vita dei giovani e consiste in una sollecitazione a ricercare un senso per la propria vita, a impegnarsi in un percorso di crescita, a stabilire relazioni positive e ad interagire in modo consapevole e responsabile con l’ambiente circostante e la società. 

Alla trasmissione dei valori educativi concorrono, nella scuola, in primo luogo gli insegnanti attraverso il loro quotidiano lavoro didattico e pedagogico e le famiglie che, riconoscendosi in questi valori, li confermano e li rafforzano negli ambiti propri. Il conseguimento delle finalità educative richiede la collaborazione di un genitore sempre più responsabile, informato e capace di ritrovare nella scuola un sostegno e delle risposte ai problemi della vita scolastica dei figli, realizzando in questo modo la condivisione del vissuto dei ragazzi nella scuola e nella famiglia.

I principi ispiratori del progetto educativo d’Istituto sono contenuti in primo luogo nella Costituzione italiana, che assegna alla scuola il ruolo di fondamentale “palestra” di educazione alla libertà e al pluralismo (art. 21, 33, 34) e coincidono con i valori sanciti nei Principi fondamentali.

Essi trovano una più ampia risonanza nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo le cui asserzioni, più specificamente articolate in successive “carte di diritti”, tracciano una molteplicità di percorsi educativi che la scuola non può ignorare per realizzare il suo compito di preparare individui consapevoli delle problematiche sociali e culturali del proprio tempo, su cui dovranno esprimersi e lavorare in quanto cittadini della Terra.

Dalla costituzione dell’Unione europea deriva infine l’impegno ad educare i giovani, oltre che al sentimento di appartenenza nazionale, ai valori della comune “cittadinanza” europea, attraverso la consapevolezza storica, l’apertura culturale, l’acquisizione delle lingue europee più diffuse, l’incremento di occasioni d’incontro e scambio culturale con studenti di altri Paesi.

Il modello educativo si fonda sui basilari principi di :

- tolleranza e accoglienza

- cooperazione e aiuto dell’altro

- impegno come valore di crescita e maturazione personale

- rispetto delle regole della convivenza civile

Questi si articolano più specificatamente nei seguenti principi e percorsi educativi:

· la memoria storica delle tragedie del razzismo ed il ripudio di ogni forma di discriminazione

· il rispetto delle differenze e il dialogo interculturale

· l’integrazione di persone appartenenti ad altre culture, di persone in situazioni di disagio e di handicap
· l’educazione alla non violenza e la promozione dei valori della pace e della solidarietà

· l’educazione alla legalità ed al rispetto delle regole della convivenza civile

· la lotta contro ogni forma di ingiustizia e di oppressione (problemi del sottosviluppo e delle schiavitù contemporanee)

· la consapevolezza del rischio ambientale e lo sviluppo della coscienza ecologica

· l’educazione alla tutela ed alla valorizzazione del patrimonio naturale, artistico e culturale nazionale e mondiale

· la tutela della salute, fisica e mentale, individuale e collettiva, attraverso l’assunzione di comportamenti responsabili e preventivi
· la promozione dello sviluppo culturale, scientifico e tecnico.

4.  OFFERTA FORMATIVA: LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE E LE DISCIPLINE
Sulla base dei caratteri che definiscono l’identità della scuola e sui principi educativi richiamati, si configura uno specifico curricolo d’apprendimento dell’Istituto, incentrato sul “soggetto che apprende” – lo studente – e costruito attraverso l’apporto delle discipline per conseguire intenzionalmente traguardi formativi.

Il termine “curricolo” è entrato nell’uso, in sostituzione di “programma”, in quanto sposta l’attenzione dal docente, che elabora e trasmette un programma d’insegnamento, alla relazione docente-allievo ed esprime più chiaramente l’idea dell’apprendimento come percorso, graduale e complesso, costituito da singole tappe, più o meno lineari, da snodi, in cui si addensano concetti e problemi e da incroci, in cui convergono più discipline e linguaggi.

La programmazione curricolare pone in primo piano non i singoli contenuti della conoscenza – le nozioni – , ma il processo attraverso cui si “formano” – si costruiscono, si potenziano, si affinano – le conoscenze, le abilità e le competenze, a partire dalle attitudini e dalle capacità personali.

Il curricolo formativo, in sintesi, consente certamente allo studente di acquisire delle irrinunciabili conoscenze, ma soprattutto gli permette di “imparare ad imparare”, di conoscere cioè i metodi e gli strumenti della conoscenza propri di ciascuna disciplina o area disciplinare.

Il curricolo d’apprendimento che viene proposto attraverso i corsi dell’Istituto è fondato sui seguenti criteri-guida:

a) SVILUPPO DI SENSO: costruire, sulla base dei desideri – soggettivi – e dei bisogni – oggettivi – di formazione, esperienze e situazioni d’apprendimento che confermino, favoriscano o determinino la motivazione;

b) SVILUPPO COGNITIVO: attivare in modo progressivo e processuale le modalità del pensiero attraverso i saperi, le esperienze, la ricerca, l’operatività, la soluzione di problemi;

c) SVILUPPO DI LINGUAGGI: attivare in modo progressivo e processuale le competenze comunicative ed espressive attraverso i linguaggi veicolari (verbali), specifici (iconografici) ed eventualmente altri (ad es. corporei), considerati nella loro peculiarità e nel confronto/integrazione;

d) SVILUPPO DI RELAZIONI: favorire la qualità e la positività delle relazioni, in modo tale che i comportamenti di ciascuno siano improntati al rispetto intrinseco delle norme fondamentali della convivenza civile; sviluppare la capacità di lavorare in gruppo e di collaborare.

L’insieme di questi elementi concorre a determinare una situazione di BENESSERE A SCUOLA e di SUCCESSO FORMATIVO, intesi nel loro più vero significato di gratificazione prodotta dalla consapevolezza di crescere intellettualmente ed umanamente. 

Le discipline concorrono alla determinazione del curricolo e, nel fissare i propri traguardi di apprendimento, in uniformità con i criteri sopra indicati, favoriscono la motivazione, individuano obiettivi graduati da raggiungere e stimolano la collaborazione.

Integrazione tra le discipline.

Il livello di complessità che caratterizza la società attuale – complessità dei fenomeni da studiare, complessità dei saperi in continua trasformazione e crescita – rende indispensabile potenziare nei percorsi curricolari l’integrazione tra le varie discipline scolastiche: agli studenti si richiede l’attenzione a cogliere le connessioni tra le singole materie, la capacità di operare confronti e di pervenire a sintesi; ai docenti di elaborare nei consigli di classe specifiche proposte di percorsi pluridisciplinari ed interdisciplinari. Un esempio concreto di tale attività è fornito dal percorso individuale, richiesto allo studente per il colloquio dell’esame di stato, che egli progetta con la mediazione dei docenti.

Aree dipartimentali.

Si possono identificare nel curricolo tre aree distinte che contribuiscono al raggiungimento delle finalità d’Istituto:

1. L’area delle discipline storico-linguistiche fornisce:

· i saperi di base e le competenze logico-critiche

· gli strumenti adeguati a garantire l’efficacia dei processi d’ideazione e di comunicazione connessi all’elaborazione progettuale e creativa

· un metodo di conoscenza storica per l’analisi dei fenomeni e dei prodotti sociali e culturali

2. L’area delle discipline scientifiche fornisce:

· i saperi di base e le competenze logiche d’analisi e d’astrazione

· un metodo scientifico adeguato a garantire la correttezza ed il rigore dei processi ideativo-creativi

· un’abitudine all’investigazione come atteggiamento problematico nei confronti della realtà

3. L’area delle discipline specifiche (artistiche e d'indirizzo) fornisce:

· i saperi di base caratterizzanti dell’istruzione artistica

· le metodologie e le procedure di espressione, rappresentazione e visualizzazione grafica dei processi ideativo-creativi

· le competenze progettuali e laboratoriali specifiche di ogni singolo indirizzo.
Il quadro dettagliato delle singole discipline (con le rispettive finalità) è a disposizione di tutti gli interessati ed è reperibile presso la Segreteria didattica.

4.1  MODELLO DI SINTESI DEGLI OBIETTIVI 

DEL CURRICOLO FORMATIVO D’ISTITUTO (durata quinquennale)

1. AMBITO SOCIO-AFFETTIVO

a) affermare la consapevolezza di sé nel riconoscimento delle regole della convivenza civile

b) assumere comportamenti adeguati nelle relazioni con il gruppo e con il sistema sociale nel rispetto dei diritti comuni (uguaglianza e diversità)

c) applicarsi con impegno e partecipare in modo responsabile e costruttivo alla vita di relazione ed alle attività scolastiche

2. COGNITIVO-COMUNICATIVO

a) acquisire contenuti, metodi e linguaggi delle singole discipline

b) strutturare, collegare, rielaborare e applicare le conoscenze

analizzare e produrre testi diversi per tipologia e scopi nella pluralità dei codici espressivi

usare in modo appropriato il codice verbale in forma scritta e orale

c) elaborare le conoscenze in modo personale e critico

sviluppare in autonomia approfondimenti

progettare percorsi di ricerca

comunicare conoscenze e contenuti personali nella pluralità dei codici in modo originale

3. OPERATIVO

a) conoscere metodi, strumenti, procedure

b) sviluppare un metodo di lavoro personale e sfruttare le potenzialità dei diversi strumenti

c) saper realizzare compiti complessi

4. PROGETTUALE D’INDIRIZZO
a) acquisire conoscenze relative al progetto: contenuti storico-culturali, procedure, strumenti tecnici, metodi di rappresentazione e visualizzazione grafica

b) effettuare operazioni progettuali adeguate a livello metodologico e grafico

c) elaborare e visualizzare proposte progettuali creative e originali

5. ORIENTAMENTO

a) acquisire consapevolezza di interessi e propensioni

b) effettuare scelte con criteri di priorità

c) elaborare percorsi personali in direzione di un “progetto di vita”

5. LICEO ARTISTICO
Nel Regolamento di riordino si definiscono le finalità dell’istruzione liceale in termini generali e specifici.
Finalità comuni dei Licei:
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali. 
Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. 
La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico-argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica. 
Finalità specifiche del Liceo artistico: 

Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 
Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. 
Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti. 

II profilo del diplomato del Liceo Artistico: 
dimensione di crescita sul piano personale ed etico - civile: 

1) la capacità di valorizzare gli apporti della tradizione culturale, soprattutto artistica, cogliendoli nella loro evoluzione storica 
2) l’assunzione responsabile di compiti e impegni 
3) la capacità di interagire nei rapporti personali nel rispetto per gli altri e per l’ambiente
4) la disponibilità al confronto con il diverso e apertura al nuovo 
5) l’assunzione responsabile di compiti ed impegni verso se stessi e verso gli altri 
dimensione culturale: 
1) la capacità di utilizzare procedimenti di analisi 
2) l’utilizzo pertinente di terminologie e procedimenti appartenenti ai linguaggi specifici appresi 
3) la flessibilità nell’apprendimento delle conoscenze 
4) la capacità di stabilire connessioni interdisciplinari
5) la conoscenza delle strutture concettuali e sintattiche anche a livello bi e tridimensionale 
6) la capacità di riutilizzare in modo personale le conoscenze acquisite 
7) la capacità di rielaborazione critica e formulazione di tesi personali 
risultati di apprendimento specifici d’indirizzo:

1) conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti; 
2) cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche; 
3) conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici; 
4) conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 
5) conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni; 
6) conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico. 
5.1  DESCRIZIONE DEGLI INDIRIZZI

Indirizzo: Arti figurative 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• aver approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva; 

• saper individuare le interazioni delle forme pittoriche e/o scultoree con il contesto architettonico, urbano e paesaggistico; 

• conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato le diverse tecniche della figurazione bidimensionale e/o tridimensionale, anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie); 

• conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, pittorica e scultorea. 

Indirizzo: Architettura e ambiente 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali, estetici e dalle logiche costruttive fondamentali; 

• avere acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e una appropriata conoscenza dei codici geometrici come metodo di rappresentazione; 

• conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione; 

• avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto storico, sociale, ambientale e la specificità del territorio nel quale si colloca, 

• acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

• saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione grafico-tridimensionale del progetto; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma architettonica. 

Indirizzo: Design 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma, 

• avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 

• saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 

• saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 

• conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

• conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 

5.2  CURRICOLO DEL LICEO ARTISTICO

	MATERIE
	1° BIENNIO
	2° BIENNIO
	5° anno

	ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI COMUNI

	Lingua e letteratura italiana 
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3

	Storia e Geografia 
	3
	-
	-

	Storia
	-
	2
	2

	Filosofia
	-
	2
	2

	Matematica *
	3
	2
	2

	Fisica 
	-
	2
	2

	Scienze naturali **
	2
	-
	-

	Chimica ***
	-
	2
	-

	Storia dell’Arte
	3
	3
	3

	Discipline grafiche e pittoriche
	4
	-
	-

	Discipline geometriche
	3
	-
	-

	Discipline plastiche e scultoree
	3
	-
	-

	Laboratorio artistico ****
	3
	-
	-

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternativa
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	34
	
	

	* ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI DI INDIRIZZO  

	ARTI FIGURATIVE

	Laboratorio della figurazione
	-
	6
	8

	Disc. pittoriche e/o Disc. plastiche e scultoree
	-
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	35
	35

	ARCHITETTURA E AMBIENTE

	Laboratorio di architettura
	-
	6
	8

	Disc. progettuali Architettura e ambiente
	-
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	35
	35

	DESIGN

	Laboratorio della progettazione
	-
	6
	8

	Disc. progettuali Design
	-
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	35
	35


* con Informatica al primo biennio;
** Biologia, Chimica e Scienze della Terra;
*** Chimica dei materiali;
**** il Laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali.
Le discipline e i laboratori sono organizzati dalle istituzioni scolastiche mediante il piano dell’offerta formativa nel rispetto delle proprie specificità al fine di potenziarne e arricchirne le caratteristiche.

Orario giornaliero delle lezioni:

5 ore di lezione: dalle ore 8,00 alle ore 12,35;

6 ore di lezione: dalle ore 8,00 alle ore13,30. 

6.  ISTITUTO D’ARTE – corsi in prosecuzione ad esaurimento -
CORSO ORDINAMENTALE 
CORSO SPERIMENTALE MICHELANGELO

Nella sede di Cantù sono presenti entrambi i corsi e tutti gli indirizzi/sezioni sotto descritti; a Lomazzo sono presenti le sezioni di Arredamento e Decorazione Pittorica del corso Ordinamentale.

	CORSO ORDINAMENTALE

Triennio + Biennio

Orario settimanale: N. 39 ore

SEZIONI

ARTE DEL LEGNO

ARTE DEL TESSUTO

ARREDAMENTO

DECORAZIONE PITTORICA
	CORSO SPERIMENTALE MICHELANGELO

Quinquennale

Biennio + Triennio di specializzazione

Orario settimanale: N. 40 ore

INDIRIZZI DI SPECIALIZZAZIONE

ARCHITETTURA E ARREDO

DISEGNO INDUSTRIALE

MODA E COSTUME

PITTURA E DEC. PITTORICA

SCULTURA E DEC. PLASTICA


· Sono presenti i seguenti Laboratori di Arte applicata (secondo l’atto costitutivo delle sezioni):

	CANTÙ (sezioni Ordinamentale)
	CANTÙ (indirizzi specializzazione )
	LOMAZZO (sezioni Ordinamentale)

	Arte del legno
	1
	Disegno industriale
	2
	Arredamento
	3

	Tessuti
	1
	Moda e Costume
	1
	Decorazione pittorica
	2

	Arredamento
	3
	Architettura e Arredo
	3
	
	

	Decorazione pittorica
	3
	Pittura e Decoraz. pittorica
	3
	
	

	
	
	Scultura e Decoraz. plastica
	1
	
	


Le ore di insegnamento sono equamente suddivise.

· Ciascuna sezione o indirizzo di specializzazione si attiva con il numero minimo di iscritti consentito dalla legge (n.10).

· I corsi si rivolgono ai ragazzi che manifestano interessi ed attitudini per gli indirizzi proposti dall’Istituto e desiderano approfondirli sia dal punto di vista culturale che operativo. Requisiti richiesti: interesse per l’indirizzo artistico e capacità grafico espressive. Attitudini ad uno studio costante e metodico. Buona conoscenza di base sia umanistica che scientifica.

· Nel corso ordinamentale, a conclusione del triennio, è previsto un esame di licenza, superando il quale si consegue il diploma di MAESTRO D’ARTE, che permette di accedere al biennio conclusivo, al mondo del lavoro ed a concorsi del pubblico impiego. Con il biennio finale lo studente sostiene un ESAME DI STATO, superando il quale consegue il diploma di maturità D’ARTE APPLICATA, che permette di accedere a tutte le facoltà universitarie, all’Accademia di Belle Arti, ai corsi post-diploma e al mondo del lavoro.

· Il corso sperimentale “Michelangelo” si articola in un unico quinquennio strutturato in un biennio iniziale e in un triennio finale. Al termine, lo studente sostiene un ESAME DI STATO, superando il quale consegue il diploma  D’ARTE APPLICATA, che permette di accedere a tutte le facoltà universitarie, all’Accademia di Belle Arti, ai corsi post-diploma e al mondo del lavoro.

Orario giornaliero delle lezioni:

mattino: dalle ore 8,00 alle ore 13,30 (12,35 per il rientro pomeridiano); pomeriggio:  dalle ore 13,30 alle ore 17,10 

rientri pomeridiani: uno per il Corso Ordinamentale, due per il corso Sperimentale Michelangelo (fino a 40 ore).

6.1 CURRICOLO DEL CORSO ORDINAMENTALE

	MATERIE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano e Storia
	4
	4
	4
	6
	6

	Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	4
	4

	Matematica
	3
	2
	2
	3
	3

	Fisica
	
	1
	1
	2
	2

	Scienze Nat.-Geografia
	2
	2
	2
	
	

	Chimica - Lab. Tecn.
	
	
	
	4
	4

	Economia
	
	
	
	1
	1

	Disegno geometrico
	4
	4
	4
	
	

	Geometria descrittiva
	
	
	
	4
	4

	Disegno professionale
	4
	4
	4
	
	

	Progettazione
	
	
	
	6
	6

	Laboratorio
	8
	8
	8
	4
	4

	Disegno dal vero
	4
	4
	4
	
	

	Educazione visiva
	
	
	
	2
	2

	Plastica
	4
	4
	4
	
	

	Tecnologia
	1
	1
	1
	
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	39
	39
	39
	39
	39


6.2 CURRICOLO DEL CORSO SPERIMENTALE MICHELANGELO

	MATERIE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano 
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Storia dell’Arte
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Scienze della terra
	3
	
	
	
	

	Biologia
	
	3
	
	
	

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Discipline geometriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Geometria descrittiva
	4
	4
	
	
	

	Discipline plastiche
	4
	4
	
	
	

	Laboratorio
	3
	3
	8
	8
	11

	Chimica e Lab. Tec.
	
	
	3
	3
	

	Progettazione
	
	
	6
	6
	6

	Geometria descrittiva
	
	
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	40
	40
	40
	40
	40


6.3 DESCRIZIONE SEZIONI DEL CORSO ORDINAMENTALE E PROFILI D'USCITA

Arte del Legno

La sezione è orientata verso la formazione delle capacità di base per operare nel campo della progettazione di oggetti d’arredo e nell’ambito del settore produttivo del mobile. Il processo didattico è articolato in momenti conoscitivi, approcci creativi e verifiche operative attuate attraverso il disegno tecnico, modelli e prototipi, avvalendosi di strumenti tradizionali ed innovativi. (CAD, macchine a controllo numerico.

Arredamento

La sezione fonda il proprio percorso didattico-formativo sul concetto di “progettualità” e ha come campi di applicazione la strutturazione dello spazio dell’uomo, sia di tipo abitativo sia di utilizzo collettivo, lo studio di oggetti e di strutture funzionali. 

La didattica è strutturata in vari livelli di complessità, progressivi per i vari anni di corso, con l’obiettivo di sviluppare conoscenze che vanno dall’alfabetizzazione al linguaggio delle forme, all’acquisizione di metodologie e contenuti progettuali, con approfondimenti tecnologici, uso dei sistemi di disegno CAD e verifiche attraverso modelli tridimensionali.

Arte Del Tessuto

I docenti pongono al centro della programmazione didattica la formazione di giovani capaci di operare in modo originale nel campo del design tessile (tessuti per abbigliamento e accessori-tessuti per arredamento-biancheria per la casa). Le lezioni promuovono capacità creative e forniscono adeguati strumenti di lavoro e metodologie progettuali anche tra le più attuali. (stazioni CAD tessile).

Decorazione Pittorica

La sezione è orientata a fornire allo studente una formazione metodologica. Gli allievi devono saper organizzare, gestire e visualizzare idee creative personali, dalla fase di schizzo all’esecutivo finale, realizzato con tecniche convenzionali o sistemi informatici. L’allievo deve quindi acquisire capacità operative in merito alla progettazione di elaborati (decorazione di mobili, oggetti,superfici...) e di comunicazione visiva (illustrazione, e graphic design).

Sbocchi occupazionali e/o proseguimento negli studi

Studi professionali, libera professione, aziende e strutture espositive del settore.

Accesso a tutte le facoltà universitarie, alla Accademia di Belle Arti, ad istituti superiori o universitari con indirizzo specifico. Corsi post-diploma presenti sul territorio.

6.4 DESCRIZIONE INDIRIZZI DEL CORSO MICHELANGELO E PROFILI D'USCITA

Architettura e Arredo

Oltre a riprendere gli aspetti formativi, metodologici e culturali consolidati della sezione arredamento si occupa di tracce di lavoro per quanto concerne gli elementi  fondativi dello spazio architettonico.
Disegno Industriale

È prevista una formazione teorico-operativa riferita a momenti creativi e riferimenti produttivi nell’ambito del design e della progettazione industriale di oggetti.

Moda e Costume

I piani di studio sono orientati a fornire all’allievo specifiche metodologie progettuali e tecniche per lo sviluppo di capacità creative finalizzate alla formazione di un designer di moda.

Pittura e Decorazione Pittorica

Il piano di studio è orientato a fornire allo studente una base culturale e metodologica, fondata sulla storicità e sulla progettualità, con specifica acquisizione delle tecniche operative della pittura, della decorazione pittorica e dell’illustrazione. L’allievo deve quindi acquisire strumenti concettuali ed operativi utili al conseguimento di una formazione di carattere teorico-pratico nella progettazione di elaborati bidimensionali di ordine artistico (pittura), decorativo (superfici ed oggetti) e illustrativo.
Scultura e Decorazione Plastica 
L’indirizzo è finalizzato ad una formazione di base nel campo delle arti visive e ad una cultura specifica nell’ambito delle arti plastiche. E’ inoltre orientato all’acquisizione dei codici linguistici e delle metodologie operative attinenti la progettazione e l’esecuzione dell’opera di “scultura”, affinché lo studente possa sviluppare ed esprimere compiutamente le personali doti di creatività.

Sbocchi occupazionali e/o proseguimento negli studi

Studi professionali, libera professione, aziende e strutture espositive del settore.

Accesso a tutte le facoltà universitarie, alla Accademia di Belle Arti, ad Istituti superiori o universitari con indirizzo specifico (Design, Moda e Costume, Pubblicità, Decorazione, Conservazione e Restauro dei Beni Culturali etc.). Corsi post-diploma presenti sul territorio.

7 LICEO ARTISTICO (classe attivata nel 2009-’10)
 Il Liceo Artistico si pone come scuola di formazione critica nel campo dell’espressione figurativa. Elemento caratterizzante di tale scuola sarà l’acquisizione di una compiuta consapevolezza, sul piano storico, teorico e operativo, dei problemi dell’espressione umana, studiata sia come generale categoria di conoscenza, sia come complesso di particolari operazioni e realizzazioni. A tale fine si rende necessaria un’analisi approfondita dei vari linguaggi esistenti, esaminati sia nelle loro individuate specificità, sia nel tessuto di corrispondenze ed interazioni che ne accompagnano e vitalizzano i percorsi. In questo contesto formativo assume rilevanza lo studio delle strutture e delle peculiarità linguistiche, chiamate a garantire la rigorosa esplicitazione di intendimenti e problematiche. 
Da tale studio gli allievi trarranno gli adeguati supporti per chiarire e precisare gli obiettivi della progettualità artistica, intesa non solo a far emergere abilità operative, ma altresì come modo di porsi di fronte al reale, come consapevole strumento di comunicazione e di presenza. Conseguentemente saranno approfonditi, in ogni disciplina, gli aspetti significativamente più problematici. Negli insegnamenti, specificatamente operativi, tali aspetti saranno rilevati a seguito di programmati interventi interdisciplinari.

Il Liceo, di durata quinquennale, è strutturato in biennio e triennio. 

Il triennio è articolato nelle seguenti aree di indirizzo:

· FIGURATIVO

· CATALOGAZIONE E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI

· GRAFICO-VISIVO

Il progetto, ipotizzato anche nell’ottica del prolungamento dell’obbligo scolastico, offre, nella composizione disciplinare e curricolare del biennio, la possibilità di conseguimento di compiuti traguardi culturali. L’assetto quinquennale del corso e il ventaglio delle discipline proposte consentono l’iscrizione, oltre che all’Accademia di Belle Arti, a qualsiasi facoltà universitaria. L’area tecnica, rispetto all’assetto di ordinamento tradizionale, attinge a una più attuale e aggiornata professionalità, problematicamente aperta all’area del creativo e dell’immaginario. Il progetto formativo propone un approfondito interesse anche per le tematiche teorico-culturali.
7.1  DESCRIZIONE DEGLI INDIRIZZI E PROFILI D’USCITA

Figurativo

Ha lo scopo di fornire una preparazione di base, per tutti gli studenti che mostrano di prediligere l’espressione nel senso più ampio e che desiderano accrescere le proprie capacità espressive nel campo della pittura e della scultura. 

L’indirizzo offre valide e consistenti basi per gli studenti che vorranno proseguire gli studi nei corsi di specializzazione nel settore artistico-figurativo e nelle Accademie di Belle Arti.

Conservazione e catalogazione dei beni culturali

L’indirizzo è finalizzato a presentare agli studenti il quadro di una professionalità intermedia di carattere teorico-pratico nel settore dei Beni Culturali. Scopo del corso è l’approfondimento dei criteri di indagine sul manufatto artistico, analizzato nei suoi aspetti storici, stilistici, tecnici e dimensionali, nell’intento di fornire agli studenti l’esempio di una attenta lettura e di una corretta catalogazione. Parallelamente vengono analizzate e sperimentate le tecniche pittoriche, plastiche e quelle attinenti alla conservazione delle opere (sistemi di indagine, consolidamento, fissaggio, reintegri) sia con simulazioni che con interventi di restauro.
Grafico-visivo
Ha lo scopo di fornire una preparazione di base per tutti gli studenti che mostrano di prediligere il linguaggio grafico legato alla comunicazione visiva e che aspirano a dedicarsi successivamente alla progettazione grafica. 

L’indirizzo offre valide e consistenti basi per un approfondimento futuro nei corsi di specializzazione nel settore della comunicazione visiva e del Visual Design.
7.2  CURRICOLO DEL LICEO ARTISTICO (classe attivata nel 2009-’10)
	MATERIE
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano 
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia e Geografia politica
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua stran. Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia dell’Arte
	4
	4
	3
	3
	3

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica ed Informatica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica ed Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Diritto
	
	
	2
	2
	2

	Scienze 
	3
	3
	
	
	

	Chimica
	
	
	3
	3
	

	Discipline pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Educazione visiva
	
	
	2
	2
	3

	Discipline plastiche
	4
	4
	
	
	

	Discipline geometriche
	4
	4
	
	
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Discipline d'indirizzo *
	
	
	10
	10
	12

	TOTALE ORE
	38
	38
	38
	38
	38

	* DISCIPLINE D'INDIRIZZO  SEDE DI CANTU'

	FIGURATIVO:

	Disc. Plast, Teoria della forma, Laboratorio
	
	
	4
	4
	6

	Disc. Pittor., Forma e colore, Laboratorio
	
	
	4
	4
	6

	Disc. grafico-geometr.
	
	
	2
	2
	

	CONSERVAZIONE E CATALOGAZIONE BENI CULTURALI:

	Tecn. conosc. Catalogaz. Conservaz.
	
	
	3
	3
	3

	Teoria Stor. Restauro e Tecn. Art.
	
	
	2
	2
	3

	Dis. Geom., Rilievo architett. e ambient.
	
	
	5
	5
	6

	* DISCIPLINE D'INDIRIZZO  SEDE DI LOMAZZO

	GRAFICO-VISIVO:

	Progettazione e Laboratorio
	
	
	4
	4
	6

	Disegno professionale
	
	
	4
	4
	6

	Disc. grafico-geometr.
	
	
	2
	2
	


8.  IL CURRICOLO PERSONALIZZATO: PEI

SITUAZIONI DI SVANTAGGIO E DISPERSIONE SCOLASTICA

INTERVENTI FORMATIVI INDIVIDUALIZZATI

In linea con le indicazioni normative contenute nella Legge quadro n. 104 del ’92 – legge che definisce obiettivi e competenze in materia d’interventi a favore di allievi  in situazione di diversa abilità - saranno adottati i seguenti criteri:

1. Ricerca di nuove forme di approccio personale e professionale.

2. Osservazione dell’allievo disabile, studio dei suoi bisogni, dei suoi livelli e tempi di apprendimento

3. Individuazione e sviluppo delle sue potenzialità

4. Organizzazione dell’attività scolastica in modo tale da favorire la partecipazione dell’alunno portatore di handicap alla vita della classe e della scuola.

5. Flessibilità operativa al fine di consentire efficaci esperienze di apprendimento.

OBIETTIVI DI LAVORO

Finalità ed obiettivi educativi - didattici sono concordati dai Docenti del C.d.C. sulla base dei livelli di partenza e delle risorse a disposizione per rimuovere le difficoltà derivanti dalla disabilità connesse all’handicap e promuovere il massimo di autonomia, di acquisizione di competenze e di abilità espressive e comunicative, tenendo conto dei seguenti obiettivi:

Autonomia ( personale/ sociale)

· Rispettare le regole e i tempi della vita scolastica

· Sviluppare l’ordine e la cura di sé e del proprio materiale scolastico

· Potenziare le capacità di orientamento e di movimento negli spazi interni ed esterni alla scuola.

Autonomia sociale che, in particolare, nel gruppo classe si realizza:

a) come esperienza personale corporea (sviluppo corporeo, sviluppo senso- percettivo, sviluppo motorio - gestuale, orientamento spazio- temporale) al fine di costruire una più positiva “immagine di sé “;

b) come educazione alla vita comunitaria

c) attraverso il linguaggio come strumento per “mettersi in rapporto con” il mondo/scuola.

Scelte metodologiche

Dopo un’attenta osservazione del singolo caso e della storia dell’allievo, sulla base del materiale che ha accompagnato il disabile nel suo passaggio dalle medie inferiori alle medie superiori ( documento informativo sulle competenze cognitive e sulle modalità relazionali ed affettive, giudizio orientativo formulato dalla scuola in base a parametri prestabiliti; documentazione medica ed altro), dalla “diagnosi clinica” si giungerà alla formulazione del profilo dettagliato dell’allievo, con i suoi caratteri distintivi nella sfera cognitiva, psico- motoria ed emotiva- affettiva.

L’insegnante di sostegno individuato sarà tenuto, unitamente al Consiglio di Classe, a favorire la piena integrazione dell’alunno in condizione di handicap nella comunità scolastica attraverso un piano programmato di interventi psico-pedagogici e didattici.

L’insegnante specializzato dovrà inoltre organizzare - all’interno dei singoli C.d.C. – il lavoro di coordinamento di tutte quelle iniziative utili alla realizzazione del progetto educativo. Gli interventi saranno mirati all’individuazione dei problemi emersi  nell’ambito delle diverse discipline e al contempo alla ricerca di soluzioni e di iniziative che porteranno all’avvio e alla prosecuzione del percorso scolastica. Al contempo l’I.S. dovrà far emergere gli eventuali disagi nelle relazioni interpersonali all’interno del gruppo classe. Da qui la ricerca delle modalità con le quali condurre la classe verso dinamiche relazionali positive.

Le attività di integrazione saranno svolte in collaborazione con le ASL di competenza, nonché attraverso il raccordo con le scuole di provenienza degli allievi, il coinvolgimento delle famiglie e delle figure che intervengono, a vario titolo, a supporto dell’azione didattica.

Modalità d’intervento

I processi d’integrazione saranno garantiti attraverso un’organizzazione flessibile delle attività didattiche: lavoro a gruppi, lavoro cooperativo, attività di mutuo aiuto, tutoraggio, insegnamento individualizzato.

Per tutte le attività svolte, le operazioni di verifica avverranno in itinere ed a conclusione dei diversi momenti di lavoro. La valutazione, di tipo formativo ed intesa come giudizio di stima dei risultati scolastici, sarà rapportata ai ritmi ed agli obiettivi formativi individualizzati perseguiti nell’azione didattica.

Sarà inoltre attivato il progetto HELPING , , docenti di sostegno ed insegnanti di materia individuati, elaboreranno interventi differenziati, definiranno i comportamenti, raccorderanno le iniziative didattico- formative che punteranno essenzialmente al consolidamento della motivazione allo studio attraverso la personalizzazione dei curricula, nonché attività di orientamento anche connesse con l’obbligo scolastico.

SITUAZIONI DI SVANTAGGIO

Si può verificare la necessità di evidenziare una situazione di svantaggio che richieda l’attivazione di strategie ed interventi finalizzati al recupero ed alla integrazione di allievi in difficoltà di apprendimento e/o relazione.

L’Istituto, anche per prevenire casi di insuccesso, si impegna ad adattare la programmazione alle capacità degli allievi, per sviluppare e potenziare abilità, rispondere ai loro interessi, o supportare situazioni di processi di apprendimento lenti e difficoltosi.

Per i casi di svantaggio non segnalati, che evidenzino particolari difficoltà, saranno tracciati percorsi didattici individualizzati ed attività di recupero e sostegno sia in orario curriculare che extra- curriculare .

L’insegnante di sostegno aiuterà il C.d.C. nell’attivazione delle forme di organizzazione del lavoro scolastico e per creare le condizioni didattico-educative più favorevoli per il superamento del disagio.

Interventi per migliorare l’apprendimento degli allievi in difficoltà e a rischio dispersione.

L’Istituto, in risposta all’esigenza di prevenire il problema della dispersione scolastica, ha messo a punto attività di progetto , che consistono in una serie di iniziative finalizzate a fare dello spazio scuola un luogo di benessere che promuova il successo formativo.

Tali attività di progetto sono realizzate:

· all’interno dell’orario curriculare, su allievi che evidenzino particolari situazioni di disagio, con la compresenza di più insegnanti che interverranno su micro-gruppi di apprendimento, omogenei per risultati e stili cognitivi;

· in orario pomeridiano come attività di sportello, con incontri pomeridiani; incontri replicabili che lo studente concorderà con un docente di materia per superare difficoltà nell’organizzazione delle attività di studio, acquisire un corretto metodo di lavoro, colmare lacune di base, effettuare un lavoro di approfondimento o avere chiarimenti su argomenti trattati in classe e non sufficientemente compresi.

I consigli di classe elaborano Piani educativi individualizzati (P.E.I.) e personalizzati (P.E.P.), con particolare riguardo alle situazioni di D.S.A. utilizzando modalità condivise e definite da specifici protocolli: 

in Allegato n. 3 e n. 4.
9.  LA VALENZA ORIENTATIVA DEL CURRICOLO

L’Istituto esplica la propria funzione orientativa, che rappresenta uno dei compiti essenziali assegnati al sistema d'istruzione nazionale, attraverso l’intero percorso curricolare, di cui costituisce uno degli obiettivi, nonché attraverso i seguenti interventi specifici:

ORIENTAMENTO IN ENTRATA

· Open day: nei mesi tra novembre/gennaio, nell’ambito della giornata “Scuola Aperta”, docenti e studenti guidano genitori ed allievi di terza media in un percorso di illustrazione del curricolo liceale e del profilo didattico degli indirizzi del Liceo;
· Orientamento Distretto Scolastico: l’Istituto. è presente con docenti e materiale illustrativo alle giornale di orientamento programmate dai Distretti Scolastici della zona;
· Scuole medie: le classi di terza media possono visitare i laboratori e le aule specialistiche della scuola, previo appuntamento; i docenti , su richiesta dei dirigenti scolastici, si recano nelle scuole per illustrare l’Offerta Formativa.

OBBLIGO SCOLASTICO E RIORIENTAMENTO

La normativa riguardante l‘innalzamento dell’obbligo scolastico a 16 anni configura il primo biennio di scuola superiore come completamento della preparazione di base e come approccio all’indirizzo superiore scelto dallo studente. 
Al fine di facilitare tale percorso il Consiglio di Classe può predisporre interventi di recupero, anche extra-curricolari, delle competenze di base o, eventualmente, guidare lo studente in un processo di “riorientamento”, in raccordo con specifiche iniziative del D.S.A. 

Nei primi giorni di avvio dell’anno scolastico si svolgono attività di accoglienza, per rispondere alla finalità immediata di favorire l’ingresso degli studenti nel nuovo ordine di studio, rimuovendo gli ostacoli dovuti alla carenza di informazione e contribuendo a connotare la nuova esperienza in modo positivo. 
ORIENTAMENTO IN USCITA

· Università e Accademie: l’Istituto partecipa alle giornate di orientamento universitario; invita docenti di tali istituzioni ad illustrare i corsi;
· Mondo del lavoro: visite a industrie e/o studi professionali del settore di studio dello studente;
· Stage: docenti della scuola svolgono compiti di tutoraggio per studenti impegnati in brevi stage nel settore di studio (compatibilmente con la disponibilità di ditte del settore);
· Corsi post-diploma: informazioni e orientamento degli studenti rispetto ai corsi attivati sul territorio.
10.  AREA DELLA DIDATTICA

I docenti hanno la responsabilità di tradurre in proposta e attività didattica gli obiettivi educativi e formativi d’Istituto, adottando le strategie (metodi, strumenti, selezione di contenuti, predisposizione di materiali e di situazioni, tempi) più efficaci, in relazione al profilo degli studenti e della classe .Si tratta di un compito individuale, ma anche collegiale, esplicato nel Collegio Docenti, in particolare attraverso i Dipartimenti, e nel Consiglio di classe. 
10.1 IL DIPARTIMENTO (di disciplina e d’area) 
Formato da tutti i docenti di una stessa disciplina o di discipline affini, si pone come articolazione funzionale del Collegio dei Docenti, con la finalità di favorire il lavoro collegiale per la definizione dei curricoli relativi ad ogni disciplina e degli opportuni raccordi interdisciplinari. Il Dipartimento, in quanto luogo dello scambio di idee, di proposte, di esperienze didattiche/disciplinari, in cui si attua la ricerca, l’aggiornamento, la sperimentazione, precede il lavoro del Consiglio di Classe.

Nella prima riunione ogni Dipartimento individua un Coordinatore con i seguenti compiti:

· predisporre e raccogliere la documentazione (archivio) dei lavori del Dipartimento

· facilitare la comunicazione e la circolazione di materiale all’interno del Dipartimento

· curare l’accoglienza dei nuovi docenti

· proporre momenti di ricerca educativa, anche su parti limitate della programmazione annuale

· relazionare, al termine dell’anno scolastico, sulle diverse attività svolte.

Le riunioni di Dipartimento sono convocate dal Dirigente Scolastico, almeno due volte l’anno (anche su proposta del Coordinatore) per definire le linee didattiche di orientamento e di gestione del Dipartimento.

In particolare nelle Riunioni di materia i docenti assumono decisioni e individuano comportamenti il più possibile omogenei, in merito a:

· elaborazione test d’ingresso per le classi prime e analisi dei risultati

· programmazione curricolare della disciplina e definizione dei percorsi annuali in termini di finalità, obiettivi specifici e trasversali, contenuti, metodi, strumenti, tempi

· individuazione di modalità di verifica ed assunzione di criteri di valutazione

· analisi dei risultati d’apprendimento

· proposte di revisione curricolare e di modifiche metodologico/didattiche

· adozione libri di testo

· acquisto materiali e strumentazioni; allestimento strutture per una didattica laboratoriale

· coordinamento interdisciplinare al fine di individuare unità didattiche, con contenuti convergenti, all’interno della programmazione di ogni singola materia, da proporre ai Consigli di classe.

10.2 IL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di classe si qualifica come l’organismo che collabora alla formazione del P.O.F. globale e dà concreta attuazione alle linee pedagogico-formative d’Istituto definite nel Piano O. F., controllandone e valutandone l’efficacia.

Il Consiglio di classe, coordinato da un docente individuato dal Dirigente, articola l’intervento formativo-didattico nelle fasi di:

· accoglienza (secondo modalità d’Istituto), accertamento prerequisiti (prove d’ingresso anche dipartimentali)
· programmazione del curricolo ed elaborazione dei Piani educativi P.E.I. e P.E.P. comprese le iniziative di recupero, sostegno, integrazione, orientamento

· verifica periodica dei risultati e opportune iniziative di modifica del progetto e/o di riorientamento

· valutazione quadrimestrale e finale; attribuzione crediti. 

Il Consiglio di classe assume elementi comuni di impianto della programmazione curricolare:

· definisce, in riferimento agli obiettivi d’Istituto e sulla base dei prerequisiti accertati, un quadro di obiettivi generali collegati, condivisi, chiari e utilizzabili per la valutazione 

· definisce, in riferimento al Piano di lavoro del coordinamento di materia, gli obiettivi specifici e trasversali di ogni disciplina per anno di corso e indirizzo di studio

· attribuisce a ciascun tipo di obiettivi degli indicatori di qualità che ne esplicitino il grado di raggiungimento ai fini della valutazione

· assume i criteri dell’accoglienza, dell’orientamento e della continuità come valenze imprescindibili del processo di formazione, incentrato sulla personalità di ogni singolo allievo e volto a favorirne lo sviluppo rimuovendo gli ostacoli al successo formativo

· sperimenta, qualora lo ritenga opportuno, l’innovazione didattica, introducendo la programmazione per moduli ed unità didattiche nonché l’uso dei linguaggi e degli strumenti multimediali

· tiene conto delle proposte degli studenti, nella convinzione che al fondo di ogni strategia educativa che voglia avere successo c’è la capacità di saper conquistare la stima e la fiducia della classe e dei suoi singoli componenti

10.3 LA METODOLOGIA

Nella scelta delle modalità di conduzione del processo di insegnamento/apprendimento appare essenziale, pur nel rispetto del principio della libertà d’insegnamento garantito ai docenti, richiamare la centralità del “soggetto che apprende”.

Ne derivano il superamento della concezione dell’insegnamento come mera trasmissione del sapere e la ridefinizione del docente come “mediatore culturale” tra il soggetto che apprende – lo studente – e l’oggetto della conoscenza – le discipline –. Compiti del docente sono di guidare l’allievo alla riflessione sui prerequisiti cognitivi e affettivi (conoscenze di base e motivazione) indispensabili per procedere nel processo della conoscenza, di incoraggiarlo e sollecitarlo a rimuovere gli ostacoli alla sua crescita personale, di sostenere lo sviluppo di interessi ed attitudini, di predisporre ed organizzare strumenti e materiali per la costruzione del sapere disciplinare. Il docente esplica la propria libertà ed autonomia nel ricercare e mettere a punto le tecniche e le strategie più adeguate in riferimento all’allievo (gruppo classe, gruppi di livello, interventi individualizzati).  Dalla premessa deriva l’individuazione da parte della scuola di orientamenti metodologici molteplici, sulla base della convinzione che non esista una soluzione valida per ogni situazione e che l’uso flessibile di diverse strategie può consentire di approssimarsi più adeguatamente agli obiettivi desiderati, a patto che la scelta del docente sia consapevole e condivisa nel consiglio di classe, per evitare la scarsa credibilità ed incisività di interventi soggettivi che, al massimo, consentono di ottenere risultati positivi in una disciplina, lasciando inalterata la situazione generale.

Pur non rinunciando alla lezione frontale, si avverte l’esigenza che il suo peso nell’attività didattica sia ben commisurato alle capacità di ascolto ed attenzione, relative alle diverse fasce di età, e che sia inserita in orizzonti didattici che promuovano in modo effettivo la centralità ed un ruolo attivo dello studente. Vengono di seguito indicati alcuni orientamenti condivisi in campo metodologico:

· lezione frontale interattiva;

· brainstorming (= tempesta del cervello) , per sollecitare la libera espressione di idee, intuizioni e attivare il confronto all’interno del gruppo;

· lavoro individuale e di gruppo;

· didattica di laboratorio, per sviluppare l’habitus della ricerca: problematizzare, procedere per obiettivi/risultati, registrare, fare ipotesi, cercare-selezionare informazioni, valutare; il metodo consente di imparare ad imparare, abitua ad interagire e collaborare alla soluzione di problemi;

· strategie della didattica per concetti (mappe concettuali; disciplina come rete di concetti) e dell’analisi testuale (interpretazione critica e storica del testo).

11.  LA VALUTAZIONE

Il processo di controllo/valutazione del percorso formativo e d’apprendimento dello studente costituisce parte integrante della programmazione curricolare.

Serve a

· garantire la trasparenza dell’iter valutativo per coinvolgere lo studente e favorire l’autovalutazione, ma anche per rendere partecipe la famiglia dei progressi compiuti e delle difficoltà incontrate

· svolgere una funzione formativa e orientativa attraverso la valorizzazione delle potenzialità e delle attitudini, il rafforzamento della motivazione e dell’autostima.

La prima fondamentale distinzione tra “valutazione” e “verifica”è la seguente:

	VERIFICA

Misura il processo di apprendimento

Constata il raggiungimento degli obiettivi anche con griglie predisposte in modo adeguato
	VALUTAZIONE

Interpreta, spiega e completa le verifiche

Non può risolversi in una somma di dati, ma utilizza tutte le osservazioni relative al processo di apprendimento:

· progressione rispetto ai livelli di partenza

· partecipazione al lavoro scolastico

· impegno (compresa la frequenza ad eventuali corsi di recupero)

· metodo di studio




La valutazione è un processo continuo, formativo e orientativo;
serve al docente per

· assumere decisioni didattiche tempestive

· differenziare e adeguare la proposta formativa tenendo conto delle esigenze personali degli allievi, dei tempi d’apprendimento in classe e di studio domestico

· apportare modifiche al percorso didattico

· accertare l’opportunità del recupero

serve all’allievo per

· autovalutarsi

· individuare correttivi al proprio metodo di studio

· ampliare conoscenze e competenze

· sviluppare capacità, motivazioni, partecipazione
Essa ha pertanto un valore promozionale, serve cioè ad acquisire informazioni su una situazione che, se negativa, può con opportuni interventi, divenire positiva e funzionale al successo formativo.

11.1 INDICATORI PER LA MISURAZIONE DELLE VERIFICHE

PROVE ORALI:

· capacità di cogliere l’essenza della domanda

· capacità di ordinare logicamente la risposta

· conoscenza, comprensione, applicazione

· analisi, sintesi

· padronanza del linguaggio, anche specifico

· capacità di effettuare opportuni collegamenti culturali 

PROVE SCRITTE:
· aderenza alla richiesta

· completezza

· ordine di trattazione

· entità e numero degli errori

· particolare taglio in relazione alla disciplina:

in particolare:

· per le prove di tipo umanistico  
capacità di espressione personale


organicità di pensiero

corretto e appropriato uso della lingua

· per le prove di tipo scientifico   
impostazione del processo risolutivo


efficienza ed efficacia nella scelta delle varie ipotesi risolutive

· per le prove di tipo grafico      
corretto e appropriato uso di strumenti e codici

organicità metodologica

originalità nella scelta e visualizzazione dell’ipotesi progettuale

Nella somministrazione delle prove di verifica 

· il docente deve procedere sollecitamente alla restituzione degli esiti della prova

· lo studente deve evitare di sottrarsi alla verifica con giustificazioni frequenti o assenze strategiche.
11.2  TABELLA GENERALE DI COMPARAZIONE/RAFFRONTO TRA VOTO E GIUDIZIO

	Area

dell’eccellenza
	Dieci
	10
	Eccellente
	Conosce i contenuti in modo organico, ampio e approfondito. Opera con padronanza e sicurezza, instaurando relazioni tra  i vari campi della conoscenza. Rielabora in modo personale esprimendo giudizi complessi ed argomentati

	
	Nove
	9
	Ottimo
	Conosce e comprende in modo esauriente e approfondito i contenuti; rielabora in modo organico e personale ed esprime giudizi pertinenti ed articolati.  

	Area

del buono
	Otto
	8
	Buono
	Conosce e comprende in modo completo e ordinato i contenuti; elabora in modo organico dimostrando buone capacità di analisi e di sintesi; esprime giudizi pertinenti e chiari.

	
	Sette
	7
	Discreto
	Conosce i contenuti in modo completo ma non approfondito; elabora in modo corretto dimostrando capacità di analisi e di sintesi soddisfacenti.

	Area 

della sufficienza
	Sex
	6
	Sufficiente
	Conosce i contenuti di base, comprende i significati essenziali. Sa applicare correttamente tecniche, procedure e regole . Elabora in modo semplice.

	Area 

dell’insufficienza
	Cinque
	5
	Insufficiente
	Conosce in modo parziale i contenuti; sa applicare tecniche e regole solo se guidato o in modo poco autonomo; elabora in maniera difficoltosa.

	Area 

dell’insufficienza grave
	Quattro
	4
	Insufficiente

grave
	Conosce scarsamente i contenuti, ha evidenti limiti nella comprensione e nella elaborazione di quanto appreso.

	Area dell’insufficienza molto grave
	Tre
	3
	Insufficiente

molto grave
	La conoscenza dei contenuti trasmessi è inesistente o molto frammentaria , opera in modo casuale, senza metodo ed autonomia.

	
	Due
	2
	
	

	
	Uno
	1
	
	


11.3 AMMISSIONE ALLA VALUTAZIONE FINALE

A decorrere dall’anno scolastico 2010/’11 (DPR 22/06/2009, n. 122, art. 14), ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato: il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo. 
Qualora il suddetto limite minimo di frequenza non sia raggiunto in una o più discipline, il Collegio Docenti demanda al Consiglio di Classe la decisione di un intervento sanzionatorio a livello di valutazione di profitto e/o di condotta.
11.4 IL VOTO DI CONDOTTA

Il voto di condotta è assegnato a ciascun allievo dal Consiglio di Classe nel rispetto della normativa vigente, che prevede la non ammissione all’anno successivo o agli esami qualora la valutazione in oggetto sia uguale o inferiore a cinque. Il Collegio dei Docenti stabilisce i criteri per l’attribuzione del voto di condotta (Scheda  Allegato n. 5).
11.5 SCRUTINIO FINALE ANNI NON TERMINALI: IL DEBITO FORMATIVO

Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale ammette alla classe successiva lo studente che abbia conseguito la valutazione di sufficienza in tutte le discipline dell’anno di corso. 

Nei confronti dello studente la cui valutazione, al termine delle lezioni, non è sufficiente in una o più discipline, ma non è tale da comportare un immediato giudizio di non ammissione, il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale e, in riferimento alle norme contenute nel D.M. n. 80 del 3/10/2007:
· La scuola comunica subito, per iscritto, alla famiglia le decisioni assunte dal consiglio di classe, indicando le specifiche carenze rilevate dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che saranno portati a termine entro la fine dell’anno scolastico, le modalità e i tempi delle relative verifiche. I genitori che non ritengano di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalle scuole, devono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche previste.
· A conclusione dei suddetti interventi didattici, di norma entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento e comunque non oltre la data d’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva.

· Nei confronti degli studenti così ammessi alla classe quarta e quinta, il Consiglio di classe procede all’attribuzione del punteggio di credito scolastico.
Il Collegio Docenti indica di norma in tre il limite massimo di discipline in cui assegnare il debito, al fine di consentire un effettivo recupero; definisce come modalità prevalente di recupero lo svolgimento di corsi effettuati da docenti interni della scuola, della classe o comunque della disciplina (nel caso di accorpamenti degli allievi di più classi dello stesso anno di corso) a cui eventualmente affiancare piani di lavoro estivo per gli studenti; individua di norma come strumento di accertamento del recupero la verifica scritta, scritto-grafica, orale o, per le materie d’indirizzo, prove progettuali e pratiche.
11.6 SCRUTINIO FINALE: VALUTAZIONI DI NON AMMISSIONE

La decisione di non ammissione dello studente all’anno di corso successivo viene assunta dal Consiglio di classe in presenza di insufficienze e carenze complessivamente gravi, non recuperabili attraverso un’attività di recupero, e di una preparazione giudicata comunque inadeguata per affrontare con profitto l’anno scolastico successivo.

I criteri per la non ammissione sono desunti dagli obiettivi d’Istituto e riguardano:
· Insufficienze e carenze gravi o diffuse in varie discipline

· Mancata progressione nell’apprendimento

· Insufficiente adesione al ruolo di studente (partecipazione, impegno, applicazione)

· Irregolarità della frequenza

· Inadeguato rispetto delle regole della convivenza scolastica.

Indicazioni per la non ammissione

Le condizioni per la non ammissione di norma si verificano:

· oltre tre insufficienze, in ragione della loro qualità (peso della disciplina nel curricolo) e gravità (insufficienza grave o gravissima)

· eccezionalmente con due o tre insufficienze di assoluta gravità, laddove in particolare si ravvisi un comportamento da parte dello studente di rifiuto e disimpegno.

11.7 AMMISSIONE AGLI ESAMI
a) 
ESAMI DI LICENZA DI MAESTRO D’ARTE (III ORDINAMENTALE): 
Il criterio di ammissione è stato fissato in autonomia dal Collegio dei Docenti e individua nella media del cinque il limite minimo di accettabilità per l’ammissione a sostenere l’esame di licenza. 

b)
ESAMI DI STATO DI DIPLOMA D'ARTE APPLICATA

Il criterio di ammissione è definito di norma nel conseguimento della valutazione di sufficienza in ciascuna disciplina dell’ultimo anno di corso. 
I criteri di attribuzione del CREDITO SCOLASTICO e la VALUTAZIONE DELL’ESAME DI STATO sono in Allegato n. 6 e n. 7.
12.  INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI INTEGRATIVI

CORSO DI RECUPERO e STUDIO ASSISTITO
Con esplicito riferimento alle norme contenute nel D.M. n. 80 del 3/10/2007 si precisa quanto segue:

· le attività di sostegno e di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa;
· la scuola organizza, subito dopo gli scrutini intermedi –oltre che a seguito dello scrutinio finale (come già specificato nel punto relativo alla valutazione) interventi didattico-educativi di recupero per gli studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate;

· la frequenza degli studenti a tali interventi è obbligatoria;
· al termine di tali attività si effettuano, a cura dei docenti delle discipline della classe di appartenenza degli studenti, verifiche intermedie di cui si dà comunicazione alle famiglie;

· qualora la famiglia decida di non avvalersi dell’iniziativa di recupero della scuola, deve darne comunicazione alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo per lo studente di sottoporsi alla verifica di cui sopra;
· il Consiglio di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, ha la responsabilità didattica di individuare la natura delle carenze, indicare gli obiettivi dell’azione di recupero, verificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo.

· la scuola può avvalersi, nell’organizzazione degli interventi di recupero, anche di un’articolazione diversa da quella per classe o modalità diverse e innovative sia attraverso l’utilizzazione dei docenti della scuola sia attraverso collaborazioni con soggetti esterni;
· il Dirigente promuove gli adempimenti necessari per lo svolgimento delle attività programmate.

Si specifica infine che interventi di recupero vengono normalmente effettuati in orario curricolare, attraverso specifiche attività di ripasso e di rinforzo e, nelle discipline con un minor numero di allievi (es. materie di sezione), attraverso interventi individualizzati.
SPORTELLO

Rappresenta di norma un intervento eccezionale, caratterizzato da un rapporto uno a uno tra docente e alunno, finalizzato a migliorare l’efficacia degli interventi di recupero. 

Lo sportello è richiesto dallo studente al Dirigente e si attiva su approvazione dello stesso. 
13.  AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA: 

 VISITE D’ISTRUZIONE 

 PROGETTI CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

 PROGETTI INTEGRATI

VISITE D’ISTRUZIONE

Viaggi d’istruzione, uscite didattiche giornaliere e uscite di gruppi d’indirizzo si effettuano nel corso dell’anno scolastico, a seguito di definizione e approvazione del Consiglio di Classe e con il coordinamento del docente accompagnatore. Tali attività sono regolate da un apposito Regolamento approvato dal Collegio dei Docenti (in Allegato n. 8).
PROGETTI CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

A seguito di approvazione del Collegio dei Docenti ad inizio di anno scolastico, i progetti vengono tempestivamente comunicati ai soggetti interessati ed entrano a far parte integrante del Piano F.O. (in Allegato n. 9).

PROGETTI INTEGRATI

Sono coprogettati con Enti e Associazioni la cui collaborazione consente di migliorare l’offerta formativa attraverso interventi mirati (in Allegato n. 9 bis).
14.  AREA DELLE STRUTTURE

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI SPAZI

L’attività didattica, oltre che nelle normali aule, si svolge in spazi appositamente strutturati e attrezzati, quali :

· Laboratori di sezione

· Aule specialistiche ( aule video, di informatica, di disegno dal vero, di plastica, ecc…)
· Palestra
· Biblioteca (nella sede di Cantù aperta anche a utenza esterna con testi specifici per l’arte e le sezioni di indirizzo)

e si avvale di :

· Strumentazioni attinenti alla progettazione e alle arti applicate degli indirizzi di specializzazione (compreso l’apporto dei programmi informatici Photoshop, Corel Draw, AutoCad, 3 D Studio Viz, Illustrator)

· Dotazioni di materiale librario e audiovisivo

· Attrezzature per le attività ginnico- sportive.

L’attività di organizzazione e gestione degli spazi e delle dotazioni strumentali si propone i seguenti obiettivi:

· ottimizzare l’uso delle strutture e garantire l’efficienza delle attrezzature 

· allestire spazi permanenti per mostre e riunioni, aule di settore ( ad es. Auditorium, aula di Storia dell’Arte) 

· accrescere le dotazioni con nuovi acquisti 

· promuovere innovazioni e sperimentazioni tecnologiche e multimediali

· tutelare e valorizzare ( anche in rapporto con l’esterno) il patrimonio storico, curandone la conservazione, il restauro e la conoscenza 

· verificare l’applicazione delle norme sulla sicurezza: DLGS 81/08 e DLGS 03/08/ 2009 (ex 626)

Tali attività sono di competenza dei singoli docenti, dei coordinamenti di materia e di specifici gruppi di lavoro. 
Una specifica relazione sulle strutture architettoniche e didattiche della sede di Cantù con planimetrie in Allegato n. 10. 

13.1 STRUTTURE SEDE DI CANTU’
13.2 STRUTTURE SEDE DI LOMAZZO

	LABORATORI
	
	LABORATORI
	

	Informatica: postazioni n. 38
	 2
	Informatica: postazioni n. 10
	1

	Ebanisteria
	1
	Ebanisteria
	1

	Modellistica
	1
	Modellistica
	1

	Decorazione Pittorica
	1
	Decorazione Pittorica
	2

	Arte del Tessuto
	1
	Serigrafia
	1

	Stampa per il Tessuto
	1
	Tecnica aerografica
	1

	Tecniche calcografiche e murarie
	1
	Tecniche murarie
	1

	Serigrafia
	1
	Fotografia
	1

	AULE (circa 30 con destinazione generica)
	50
	AULE
	10

	AULE SPECIALISTICHE
	
	AULE SPECIALISTICHE
	

	Discipline plastiche
	3
	Disc. plastiche con forno per lavorazione ceramica
	1

	Disegno dal Vero
	4
	Disegno dal Vero
	2

	Storia dell’Arte e dell’Architettura
	4
	Disegno geometrico
	2

	Palestra
	1
	Disegno dal vero e disegno geometrico
	1

	Biblioteca
	1
	Palestra
	1

	Auditorium
	1
	Biblioteca
	1

	Disegno geometrico
	4
	Aula video
	1

	Aula video
	 3
	
	

	UFFICI- MAGAZZINI- ARCHIVI
	
	UFFICI- MAGAZZINI- ARCHIVI
	

	Ufficio Dirigente Scolastico
	1
	Ufficio Dirigente Scolastico
	1

	Ufficio Collaboratore del Dirigente S.
	1
	Spazio personale A.T.A.
	1

	Ufficio Dirigente Amministrativo
	1
	Ufficio Amministrativo
	1

	Ufficio didattica
	1
	Sala Docenti – Ricevimento genitori
	1

	Ufficio personale Docente e A.T.A.
	1
	Magazzino e archivio
	1

	Ufficio Amministrativo
	1
	Infermeria
	1

	Sala Docenti
	1
	Ascensore
	1

	Sala ricevimento Genitori
	1
	
	

	Archivio Storico
	1
	
	

	Archivio documentazione del personale
	1
	
	

	Magazzino materiali per didattica e segreteria
	1
	
	

	Magazzino polivalente documentazione scolastica
	1
	
	

	Infermeria
	1
	
	

	Ascensore
	1
	
	


15.  AREA DELLE RELAZIONI ESTERNE

L’Istituto si relaziona con il territorio di appartenenza, partecipando alle iniziative promosse, mantenendo contatti relativi agli aspetti istituzionali, economico-produttivi, culturali. Arricchisce le esperienze e i processi formativi degli alunni e qualifica la sua presenza nel territorio come centro di iniziativa culturale attraverso molteplici attività.

15.1 ATTIVITÀ SVOLTE NELLA SEDE DI CANTÙ:

Orientamento in entrata

· Giornata per l’orientamento organizzata dalla Provincia
· Giornata provinciale per l’orientamento

· Open day

· Articoli sulla stampa locale in occasione delle attività di orientamento in entrata e in occasione di mostre, manifestazioni, ecc.

Orientamento in uscita e stages

· Disponibilità di collegamenti internet per preiscrizioni alle scuole di livello superiore

· Diffusione di materiale pubblicitario su supporto cartaceo relativo alle scuole di livello superiore quali Università, Accademie, Corsi post diploma, ecc.

· Incontri in sede con rappresentanti delle Università, Accademie, ecc.

· Stages orientativi presso le sedi di Università, Accademie, ecc.

· Diffusione dei calendari per gli incontri di orientamento presso le scuole di ordine superiore

· Visite guidate presso aziende specifiche in relazione agli indirizzi presenti nell’Istituto D'Arte Cantù

· Organizzazione di Stages in orario extracurricolare per gli studenti del 4° anno di corso presso aziende dei vari settori

Rapporti esterni con il territorio

· Organizzazione di esercitazioni e ricerche con Enti pubblici e privati

· Incontri con esperti dei vari settori produttivi

· Collaborazione con altre realtà formative e centri servizi presenti sul territorio

Mostre e concorsi

Durante l’anno scolastico l’Istituto partecipa a concorsi sia a livello nazionale che internazionale.

Ogni anno viene sviluppato un programma di mostre che si svolgono negli spazi interni all’Istituto.

15.2 ATTIVITÀ SVOLTE NELLA SEDE DI LOMAZZO:

Orientamento in entrata

· Giornata per l’orientamento organizzata dal Distretto Scolastico

· Giornata provinciale per l’orientamento

· Open day

· Articoli sulla stampa locale in occasione delle attività di orientamento in entrata e in occasione di mostre, manifestazioni, ecc.

Orientamento in uscita e stages

· Disponibilità di collegamenti internet per preiscrizioni alle scuole di livello superiore

· Diffusione di materiale pubblicitario su supporto cartaceo relativo alle scuole di livello superiore quali Università, Accademie, Corsi post Diploma, ecc.

· Incontri in sede con rappresentanti delle Università, Accademie, ecc.

· Stages orientativi presso le sedi di Università, Accademie, ecc.

· Diffusione dei calendari per gli incontri di orientamento presso le scuole di ordine superiore

· Visite guidate presso aziende specifiche in relazione agli indirizzi presenti nell’Istituto D'Arte Cantù

· Organizzazione di Stages in orario extracurricolare per gli studenti del 4° anno di corso presso aziende dei vari settori

Rapporti esterni con il territorio

· Organizzazione di esercitazioni e ricerche con Enti pubblici e privati

· Incontri con esperti dei vari settori produttivi

· Collaborazione con altre realtà formative presenti sul territorio

Mostre e concorsi

Durante l’anno scolastico l’Istituto partecipa a concorsi sia a livello nazionale che internazionale.

16.  I SERVIZI AMMINISTRATIVI E DIDATTICI
L’Ufficio di Segreteria è così composto:

	D.S.G.A.

Direttore servizi generali amministrativi



	Assistenti amministrativi: 
Segreteria didattica 

Segreteria del personale

Segreteria amministrativa
Ufficio magazzino

Biblioteca

di cui uno presta servizio nella sede staccata di Lomazzo
	Assistenti tecnici
	Collaboratori scolastici


Il numero del personale amministrativo, tecnico, ausiliario varia in relazione al numero degli alunni iscritti e in base agli organici a livello nazionale.
Apertura al pubblico –sede di Cantù:

gli Uffici di Segreteria sono aperti al pubblico tutti i giorni, compreso il sabato, in orario antimeridiano dalle ore 11.00 alle ore 13.00; l’Ufficio didattica è aperto tutti i giorni anche alla prima ora (dalle ore 8.00 alle ore 9.00) e, nei giorni di rientro pomeridiano, dalle ore 14.30 alle ore 15.30.
Il Magazzino e la Biblioteca sono aperti tutti i giorni durante l’attività didattica, secondo l’orario stabilito ad inizio anno compatibilmente anche con gli organici.
Apertura al pubblico –sede di Lomazzo:

l’Ufficio di Segreteria è aperto al pubblico tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 9.00 e dalle ore 11.00 alle ore 13.00

Il personale addetto all’erogazione dei servizi adotta comportamenti improntati a disponibilità, cortesia, trasparenza, sollecitudine nell’espletamento delle pratiche.

17.  LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Il tema della formazione del personale assume una valenza nuova e significativa in rapporto ai compiti richiesti a docenti e personale ATA dalla gestione dell’Autonomia e dai cambiamenti del sistema d’istruzione nazionale.

Da un lato s’impone la necessità, comune ad ogni ambito di attività nella società attuale, di una “formazione continua” che consenta di rimodulare la professionalità del singolo in funzione degli obiettivi del sistema e delle innovazioni tecnologiche; dall’altro si profila il bisogno di rendere effettivo il “diritto alla formazione in servizio” con forme e modalità di intervento che rispondano agli interessi specifici e coinvolgano il personale scolastico nella gestione dell’innovazione e del cambiamento.

Accanto alle occasioni di formazione esterna alla scuola ed alle iniziative, ancora piuttosto rare, di formazione di rete tra scuole, l’Istituto conduce interventi di Formazione interna, attraverso l’elaborazione di un “piano”, annuale o pluriennale, individuato dal Collegio Docenti. 

Le modalità di conduzione degli interventi si orientano ad assegnare al docente un ruolo attivo, rendendolo protagonista del processo di formazione e valorizzandone la professionalità pregressa e l’esperienza diretta dei problemi inerenti ai processi d’insegnamento/apprendimento.

Le risorse per la formazione sono attinte dal fondo d’Istituto ed utilizzate secondo criteri di priorità decisi dal Collegio Docenti. Le risorse umane – formatori– per l'attivazione degli interventi, oltre che ad agenzie esterne accreditate, vengono attinte anche internamente, valorizzando le competenze dei docenti della scuola. 

17.1  L’ACCOGLIENZA DEI NUOVI DOCENTI

L’accoglienza dei nuovi docenti, che costituiscono comunque una risorsa positiva per il significativo apporto in termini di esperienze pregresse e diversificate, è gestita da:

· il Dirigente Scolastico, che provvede a fornire le indicazioni utili relative agli aspetti amministrativi, organizzativi e gestionali della scuola

· il coordinatore di materia, che illustra la programmazione specifica della disciplina rispetto alla didattica dell’Istituto. 

18.  MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Essenziali al processo d’attuazione del progetto-scuola, il monitoraggio e la valutazione del Piano Offerta Formativa. investono il principio di responsabilità, favoriscono l’auto-consapevolezza del lavoro svolto, misurano, attraverso l’analisi di dati, l’efficacia e l’efficienza delle azioni condotte nell’erogazione dell’offerta formativa rispetto ai risultati raggiunti.
18.1 L’AUTOVALUTAZIONE INTERNA 

È condotta attraverso le seguenti attività:

· monitoraggio dei gruppi di lavoro annualmente operativi nella scuola e dei progetti attivati; verifica degli interventi effettivamente svolti e della partecipazione agli stessi; valutazione dell’efficacia in termini di apprezzamento, ricaduta didattica, risonanza sul territorio;

· verifica periodica dei risultati della programmazione curricolare condotta attraverso 

analisi quantitative (monitoraggio dati dei risultati finali di profitto) e 

qualitative (valutazione a livello di consiglio di classe, coordinamento di materia ecc…), 

al fine di acquisire consapevolezza dei bisogni formativi, dei fattori di successo e di insuccesso nei percorsi d’apprendimento degli allievi in funzione di una migliore definizione dell’offerta formativa e della programmazione curricolare d’Istituto;

· monitoraggio del grado di soddisfazione dei soggetti coinvolti nel P.O.F. e dei loro bisogni formativi condotto attraverso la somministrazione di appositi questionari a studenti, docenti, genitori con cadenza annuale o pluriennale. L’indagine consente di acquisire dati conoscitivi utili per calibrare più opportunamente l’offerta formativa, al fine di migliorare la qualità della scuola (servizi, didattica, relazioni…) e promuovere una più corretta informazione, operando sulla rimotivazione e su una più capillare esplicitazione del progetto della scuola e degli obiettivi formativi proposti.

18.2 CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ

L’Istituto è in possesso dal 2006 della certificazione ISO 9000.

Progetto Qualità:

il progetto Qualità, come condizione per attuare gradualmente processi di rinnovamento della scuola anche secondo le indicazioni europee, si rivolge principalmente a chi vive ed opera nell’istituzione: insegnanti e operatori scolastici, ma anche studenti e genitori sono chiamati a svolgere un ruolo attivo, consapevole e produttivo. 

Finalità: 

garantire il miglioramento continuo del servizio scolastico e risultati d’apprendimento crescenti per gli studenti.

Obiettivi:

· avviare processi di miglioramento dei propri servizi

· costruire un sistema di autovalutazione d’istituto

· migliorare la formazione dei propri insegnanti

· fare della scuola un centro di iniziativa per la qualità

· diffondere le migliori pratiche all’interno della scuola e in rete sul territorio.

Con tale progetto dunque l’Istituto, attraverso la valorizzazione di tutte le risorse professionali interne, si propone di perseguire con la massima efficacia ed efficienza i propri obiettivi, sviluppando coerentemente i programmi d’azione e traducendoli in risultati chiaramente identificabili e valutabili. 

La modulistica inerente i processi della Qualità è collocata presso gli uffici di Segreteria.

ORGANIGRAMMA D’ISTITUTO
IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Art. 1    Assemblee studentesche 

Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. Considerato il numero degli alunni e la capienza dell’aula video, l’assemblea d’Istituto si articola in due o più assemblee, la prima nelle prime 3 ore di lezione di una giornata, la seconda nelle ultime due ore. 

È consentito lo svolgimento di un’assemblea d’Istituto e una di classe al mese, eventualmente un’altra assemblea mensile può svolgersi fuori dall’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali.

Alle assemblee d’Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in un numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’O.d.G.

Detta partecipazione deve essere autorizzata dal C.d’I.

A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminari e per lavori di gruppo.

Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.

Alle assemblee possono assistere, oltre al Dirigente o un suo delegato, i docenti che lo desiderano.

Al docente in servizio compete comunque l’obbligo della vigilanza.

Art. 2
COMITATO STUDENTESCO

Gli studenti eletti nei vari organi collegiali costituiscono un comitato studentesco che rappresenta gli studenti nei confronti del Collegio Docenti, del Consiglio d’Istituto e nei rapporti con altri organismi studenteschi di altre scuole.

Il Comitato ha le seguenti funzioni:

· formula proposte al Collegio Docenti;

· organizza e gestisce l’assemblea studentesca;

· organizza e gestisce attività culturali deliberate con l’assenso del Consiglio d’Istituto.

Art. 3
ASSEMBLEE DI CLASSE

La richiesta di assemblea di classe è presentata al Dirigente dai rappresentanti di classe, consultato il docente o i docenti coinvolti, o da almeno il 10% degli studenti, con l’indicazione precisa dell’O.d.G., almeno 5 giorni prima della data prescelta. Il Dirigente, sulla base dell’orario scolastico, comunica con circolare interna indirizzata agli studenti e docenti della classe, la data, l’orario, l’aula e l’O.d.G. stabilito dagli studenti stessi. La sintesi degli argomenti discussi viene comunicata al Dirigente con un verbale redatto dal segretario designato dall'assemblea. Il Dirigente, preso atto delle note riportate in detto documento, a sua discrezione deciderà se renderle pubbliche; provvederà comunque nell'ambito della normativa vigente e delle possibilità reali a risolvere i problemi esposti dagli studenti stessi. Al docente in servizio durante lo svolgimento dell’assemblea compete l'obbligo della vigilanza; il docente può:
· o presenziare in classe (se lo ritiene opportuno, soprattutto se la classe presenta problemi di disciplina

· o effettuare la vigilanza in corridoio, il più vicino possibile alla classe.

Art. 4
ASSEMBLEE DI ISTITUTO

La richiesta di assemblee d’Istituto è presentata al Dirigente dai componenti il Comitato Studentesco con l’indicazione precisa dell’O.d.G. almeno 7 giorni prima della data presunta.

Il Dirigente, dopo aver reperito il locale, definisce in collaborazione con i rappresentanti degli studenti le modalità di funzionamento dell’assemblea, dividendo la popolazione studentesca in gruppi omogenei che parteciperanno a distinte riunioni. Viene quindi fatta la comunicazione a tutte le componenti con circolare interna. Gli studenti organizzano il dibattito e fissano il regolamento; i docenti in servizio provvedono alla vigilanza e partecipano al dibattito, volontariamente o su espressa richiesta degli studenti.

La partecipazione di relatori esterni all’Istituto viene deliberata dal C.d’I. su richiesta degli studenti. Il capo d’Istituto partecipa al dibattito su espressa richiesta degli studenti. I docenti che esercitano la vigilanza possono interrompere il dibattito quando si ravvisano situazioni che pregiudicano l’incolumità dei partecipanti. 

Art. 5    COMPORTAMENTO DEL PERSONALE DELLA SCUOLA

Il personale della scuola (dirigente, docente, non docente), nell’espletamento degli obblighi di servizio e dei compiti funzionali previsti dalle norme vigenti (contrattuali e stabilite in sede di applicazione dell'autonomia), deve agire con puntualità, correttezza e trasparenza. Ai singoli è richiesto un comportamento rispettoso del decoro dell'istituzione e delle regole della convivenza civile, nel linguaggio, nell’abbigliamento e nelle modalità relazionali, in particolare rispetto a genitori e studenti. 

In particolare, per quanto concerne il personale della scuola, si rimanda al Dlgs. 16 Aprile 1994, N°297, cioè al T.U. delle disposizioni legislative in materia di istruzione ed al CCNL scuola 2002/2005.

L'attenzione è riferita a:

-
ART. 395 “funzione docente”, che comporta l’obbligo dell'aggiornamento culturale e professionale, la partecipazione alle riunioni degli organi collegiali, la partecipazione alla realizzazione delle iniziative culturali della scuola, ai rapporti con i genitori, alla partecipazione alle Commissioni d’esame e di concorso, qualora i docenti siano stati nominati.

-
CCNL del personale della scuola: ART. 24-25-26, per quanto riguarda l’attività di insegnamento ed all’ART. 27 “attività funzionali all'insegnamento” (tra gli adempimenti individuali rientrano: la preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, la correzione degli elaborati, i rapporti con le famiglie, la partecipazione alle riunioni per un totale di 40 ore annue).

-
Art. 92 “Codice disciplinare” e le relative sanzioni disciplinari previste con preavviso e senza.

Art. 6
RAPPORTI CON I GENITORI

I docenti ricevono i genitori secondo un orario fisso settimanale, che viene loro comunicato entro la metà di ottobre con circolare del capo d’Istituto tramite gli allievi. Il ricevimento è sospeso nel periodo dello scrutinio nel 1° quadrimestre e nell’ultimo mese delle lezioni.

Il ricevimento dei genitori costituisce per i docenti un atto dovuto, pertanto il docente è tenuto al pieno rispetto dell’orario rimanendo a disposizione degli utenti, nell’aula di ricevimento, per tutto il tempo comunicato all’utenza.

Qualsiasi docente con comunicazione sul libretto personale dello studente e/o telefonicamente, per il tramite la Dirigenza, convoca i genitori quando si riscontrano problemi didattico‑disciplinari la cui soluzione richiede una stretta collaborazione con la famiglia.

La famiglia può controllare l'andamento scolastico del figlio anche attraverso il libretto dello studente, consegnato all'inizio dell'anno scolastico: il docente vi annota e firma i voti conseguiti dallo studente nelle verifiche disciplinari, il genitore sottoscrive per presa visione.

Art. 7
RICEVIMENTO UFFICIO DI DIRIGENZA

Il capo d’Istituto e i collaboratori ricevono i genitori su appuntamento telefonico e/o durante tutto l'orario scolastico.

Art. 8
Comportamento degli studenti

Il comportamento degli studenti deve essere impostato alla massima correttezza e serietà, intesa come presa di coscienza del proprio ruolo ed assunzione di responsabilità, sia quando si trovano nei locali dell’Istituto che fuori, ovunque venga svolta una attività didattica organizzata dall’Istituto. Ad ogni studente si richiede di contribuire alla propria crescita ed insieme alla qualità della scuola attraverso l’impegno consapevole, la partecipazione costruttiva alla vita scolastica (all’interno della classe e a livello d’Istituto), l’apporto personale di sensibilità, intelligenza, abilità e creatività. I genitori sono chiamati ad informarsi sul comportamento dello studente ed a concorrere, con un’azione di controllo e vigilanza, agli obblighi di correttezza e responsabilità dello stesso, particolarmente se minore. Le inadempienze alle norme relative al comportamento degli studenti (Art. 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 del presente Regolamento), debitamente documentate (su: Registro di classe, Registro personale dei professori, verbali degli OO.CC.,libretto dello studente) e in proporzione alla gravità, reiterazione, provvedimenti disciplinari adottati (Art. 15), hanno effetto sul voto di condotta dello studente.

Lo studente deve  in particolare: 

-
avere cura della propria persona ed adottare un abbigliamento idoneo all’ambiente scolastico ed alle sue specifiche finalità d’istruzione ed educazione. L’abbigliamento deve dunque essere improntato a sobrietà e praticità; la cura personale deve corrispondere alle basilari norme igieniche. Ogni eccesso (vestiario di lusso, ostentazione di abbigliamento alla moda adatto a particolari contesti, esibizione inopportuna di parti del corpo, vistoso ricorso a piercing e tatuaggi ecc…) è severamente vietato; in casi di persistente abitudine o di particolare gravità, può comportare l’esclusione dalle lezioni;

-
usare sempre un comportamento ed un linguaggio rispettosi della dignità altrui (compagni, personale docente e non docente della scuola) e delle regole di convivenza civile sancite dalla Costituzione; sono assolutamente vietati atti o espressioni di discriminazione, offesa, insulto, intimidazione, molestia e violenza; è altresì fatto obbligo di astenersi da espressioni blasfeme e volgari;

-
rispettare il “patto formativo” con l’adempiere ai doveri di studente (applicazione assidua allo studio, svolgimento costante dei compiti, consegna puntuale dei lavori assegnati, obbligo di sottoporsi regolarmente alle verifiche degli apprendimenti); 

-
essere provvisto del materiale e degli strumenti necessari allo svolgimento delle lezioni in ciascuna disciplina (libri, quaderni, dizionari, materiali e strumenti per le discipline artistiche ed i laboratori); 

· presentarsi con puntualità alle lezioni: gli studenti entrano alle ore 8.00 per le lezioni del mattino; alle 13.30 per le lezioni pomeridiane;

· attendere il docente in classe, all'inizio delle lezioni e durante il cambio d’ora, evitando passeggiate inutili per i corridoi della scuola;
· lasciare aule e laboratori in ordine con riferimento alla disposizione dei banchi e delle sedie;

· raccogliere e gettare i rifiuti negli appositi cestini presenti in tutti i locali e negli spazi esterni usati durante l'intervallo. Nel caso di evidente disordine e sporcizia e di carte sparse sui pavimenti, gli studenti saranno obbligati a pulire i locali che hanno imbrattato;

-
avere cura del proprio materiale e parimenti avere rispetto delle cose altrui; avere cura delle attrezzature e degli arredamenti scolastici. Non è tollerato alcun tipo di danneggiamento o furto, anche se di piccola entità. Eventuali danni devono essere prontamente segnalati ed i responsabili dovranno risarcire quanto hanno rovinato a proprie spese; 

· spostarsi da un locale all’altro secondo la programmazione didattica e solo dopo il suono della campana; 
· durante lo svolgimento delle lezioni gli studenti possono lasciare l’aula solo eccezionalmente purché autorizzati dal docente in servizio. È vietato intrattenersi fuori dalle aule durante le ore di lezione;

· al termine dell’attività didattica lasciare l’aula solo dopo il suono della campana; 

· rispettare la normativa vigente che vieta nell’edificio scolastico ogni tipo di registrazione audio-video; l’eventuale registrazione di lezioni può essere effettuata solo a seguito di formale richiesta e di esplicita autorizzazione del docente interessato e del Dirigente;

· accedere ai servizi di segreteria negli orari indicati;

· portare sempre con sé il libretto personale.

L’accesso alla palestra è consentito solo agli studenti che indossano l’abbigliamento adeguato: tuta e scarpe da palestra. Prima di iniziare l’attività sportiva gli studenti devono procedere al cambio degli indumenti negli appositi spogliatoi.

In caso di esonero dalla attività pratica di educazione fisica, gli alunni devono presentarsi con abbigliamento adeguato e partecipare alle lezioni ed essere valutati su attività complementari. L’esonero, su presentazione di regolare certificazione medica, comporta solo l’astensione dalla attività pratica.

Art. 9
Regolamentazione assenze, ritardi, uscite e premessi permanenti
La presenza degli alunni è obbligatoria sia durante le lezioni che durante le altre attività didattiche programmate: stage, viaggi di istruzione, spettacoli teatrali e cinematografici, visite a mostre guidate ed aziende, uscite didattiche varie e assemblee.

Art. 10
Assenze individuali
L’ammissione alle lezioni dopo una qualsiasi assenza richiede la presentazione di regolare giustificazione da parte dei genitori sul libretto personale fornito all'atto dell'iscrizione, con indicazione della causa. La causa va esplicitata, non sono accettate giustificazioni generiche.

Gli studenti maggiorenni hanno il diritto di autogiustificare le proprie assenze.

Le assenze e le relative giustificazioni vanno annotate dai docenti sul giornale di classe. L’eventuale ammissione in classe degli studenti sprovvisti di giustifica è decisa dalla Dirigenza dopo aver valutato le motivazioni.

Gli alunni sprovvisti di giustifica entro il secondo giorno dal rientro dell’assenza non saranno ammessi in classe. L’amministrazione provvederà in questo caso ad avvertire i genitori.

I genitori sono inoltre tenuti a segnalare qualunque sospetto di malattia infettiva che renda opportuno l’allontanamento degli studenti per ragioni sanitarie e per la tutela della comunità scolastica.

Art. 11
Astensione dalle lezioni
La giustificazione è obbligatoria anche nel caso in cui l’assenza sia motivata dalla partecipazione a manifestazioni di protesta varie. In questo caso la giustificazione adempie anche una funzione informativa nei confronti delle famiglie.

Art. 12
RitardI

Il ritardo va sempre giustificato sul libretto personale nel momento in cui si verifica o al più tardi nel giorno successivo ed annotato puntualmente sul giornale di classe dal docente in servizio.

Gli alunni che non entrano al suono della campanella perderanno la prima ora di lezione. Per ritardi inferiori ai 10 minuti il docente può accettare in classe l’allievo; per ritardi superiori ai 10 minuti l'ingresso in aula deve preventivamente essere autorizzato dalla Dirigenza. Ad eccezione di particolari e documentate esigenze di salute (visite mediche, esami clinici ecc…) l’ingresso posticipato non può superare la prima ora di lezione.

I ritardi faranno parte del curriculum scolastico personale; per ripetuti ritardi alle prime ore di lezione saranno adottati gli opportuni provvedimenti disciplinari.

Art. 13
Uscite anticipate
Agli studenti è vietato uscire dall’Istituto durante l’orario scolastico senza autorizzazione della Dirigenza. È consentita l’uscita anticipata su richiesta scritta dei genitori, motivata da valide ed inderogabili motivazioni e presentata alla Dirigenza entro le ore 8.30 delle lezioni antimeridiane. L’uscita autorizzata dalla Dirigenza deve essere annotata sul giornale di classe. Ad eccezione di particolari e documentate esigenze di salute (visite mediche, esami clinici ecc…) l’uscita anticipata non può superare l’ultima ora di lezione. In caso di malori o infortuni è consentita l’uscita anticipata, purché l’alunno minore sia accompagnato da un genitore.

Art. 14
Permessi permanenti
I permessi permanenti di entrata posticipata e uscita anticipata possono essere richiesti dalle famiglie, a condizione che venga dimostrata l’impossibilità di rispettare gli orari di funzionamento dell’Istituto a causa dei vincoli posti dagli orari dei mezzi di trasporto pubblico impiegabili.

La richiesta va inoltrata alla Dirigenza utilizzando i moduli a disposizione presso gli uffici di segreteria e allegando gli orari dei mezzi dì trasporto. 

I permessi permanenti autorizzati vengono documentati sul libretto delle assenze che lo studente deve esibire al docente in servizio prima di uscire dall’aula.

Art. 15
Provvedimenti disciplinari
Per mancanze ai doveri scolastici, per negligenza abituale, si infliggono da parte del docente e/o dal capo di Istituto o da parte del Consiglio di Classe provvedimenti disciplinari proporzionati alle infrazioni con relativa annotazione nel giornale di classe. Le note disciplinari devono essere visionate dal coordinatore del Consiglio di Classe, che segnala alla Presidenza la necessità di un intervento disciplinare.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

La Presidenza può anche decidere di utilizzare come provvedimento disciplinare l’obbligo per lo studente di effettuare “lavori socialmente utili”, quali la pulizia dei cortili, dei bagni ecc… La Presidenza può anche imporre come sanzione disciplinare (specie trattandosi di minori) l’obbligo di frequenza agli allievi, purché accompagnati a scuola dai genitori.

Per gravi o reiterate infrazioni disciplinari gli studenti possono essere sospesi dalle lezioni per un periodo non superiore ai 15 giorni.

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Per quanto non espressamente richiamato si fa riferimento al D.P.R. n° 249 del 24.6. 98 “Lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”.

Le note disciplinari e le sospensioni avute dallo studente nel corso del quadrimestre incidono sul voto di condotta, che, a sua volta, incide sulla media di tutti gli altri voti.

In sintesi, le più importanti sanzioni disciplinari sono:
	TIPO
	MOTIVO
	AUTORITÀ COMPETENTE
	CONSEGUENZE

	Ammonizione privata o in classe
	Disobbedienza ai doveri scolastici

Assenze ingiustificate

Turpiloquio

Comportamenti indecorosi

Atti di bullismo

Mancanza di rispetto verso l'insegnante e nei rapporti interpersonali in genere
	Preside o vice.
	Incide sul voto di condotta

	Allontanamento dall’aula
	idem
	idem
	Di regola coincide con la durata della lezione

	Sospensione dalle lezioni per non più di 15 giorni
	Fatti che turbino il normale andamento della scuola.

Atti vandalici
	Consiglio di classe
	Incide sul voto di condotta

	Sospensione per numero eccessivo di note segnalate dal Coordinatore di classe
	Ripetute forme di insubordinazione e di maleducazione
	idem
	idem

	Sospensione con obbligo di frequenza per svolgere lavori utili all’Istituto
	idem
	idem
	idem


Art. 16
Uso aule ed attrezzature da parte degli studenti in orario extrascolastico

Studenti singoli e piccoli gruppi possono richiedere di avere a disposizione nel pomeriggio alcuni locali per studio individuale o di gruppo, a condizione che ci sia la presenza di un docente disponibile a vigilare senza oneri per l’amministrazione scolastica.
Art. 17
Accesso ai documenti scolastici.

Ai sensi della legge 7/8/90 n. 241 e successive disposizioni, tutti gli atti e i documenti amministrativi e scolastici, anche interni, relativi alla carriera scolastica degli allievi, compresi quelli degli elaborati scritti, degli scrutini e degli esami, sono oggetto del diritto di accesso di chi vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, anche se implicanti aspettative di pura eventualità e non necessariamente connesse a ricorsi, o per verificare l’aderenza dei vari atti a criteri di buona amministrazione, o per riscontrare la sussistenza di eventuali vizi, ecc.

Tale diritto si esercita, su richiesta verbale o scritta, non assoggettabile a imposta di bollo, mediante esame e visione degli atti, senza alcun pagamento, o con rilascio di copie conformi con rimborso del costo della riproduzione da corrispondere mediante marche da bollo ordinarie da annullare con timbratura a cura dell’Istituto. A richiesta, le copie possono essere autenticate. L'imposta dì bollo è dovuto soltanto quando la copia viene fornita in forma autenticata.

I docenti pertanto devono provvedere ad una puntuale e rigorosa compilazione dei giornale di classe e del registro personale che deve essere sempre depositato in sala docenti. Le prove scritte di qualsiasi genere devono essere corrette, consegnate e discusse con gli studenti entro tempi ragionevoli e subito dopo fascicolati.

 Al termine di ogni quadrimestre le prove saranno depositate in magazzino dopo essere state registrate in appositi registri.

Art. 18
USO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI, DELLA BIBLIOTECA E DEI SERVIZI

A) AUDIOVISIVI – Nell’Istituto un solo locale dispone di attrezzature per l’utilizzo dei prodotti audiovisivi più comuni. I docenti che intendono usufruirne devono provvedere alla prenotazione anticipata presso il personale in servizio nella biblioteca. L’elenco dei materiali audiovisivi e la sua collocazione sono riportati nell’apposito registro nella biblioteca stessa.

B) LABORATORI – L’Istituto dispone attualmente dei seguenti laboratori e aule speciali:

laboratorio di Arte del legno

laboratorio di Arredamento/Modellistica 

laboratorio di Decorazione Pittorica

laboratorio di Arte del tessuto 

aule specialistiche per discipline plastiche, discipline pittoriche ed educazione visiva.

Aula di informatica

I laboratori di arredamento, decorazione e tessuti si avvalgono di moderne apparecchiature informatiche e software specialistico. 

L’accesso e l’utilizzo dei vari laboratori e delle aule speciali per le attività didattiche ordinarie vengono definiti annualmente con l’orario delle lezioni. Per tutti gli altri usi è necessaria la prenotazione presso i laboratori stessi. 

I docenti in servizio e gli assistenti tecnici, nel rispetto del proprio orario di servizio e delle mansioni del profilo professionale, provvedono alla segnalazione alla Dirigenza dei guasti, cui non possono porre rimedio con la manutenzione ordinaria.

L’uso di tutte le attrezzature e dispositivi deve essere improntato al pieno rispetto delle specifiche tecniche e dei regolamenti specifici. In ogni aula speciale e/o laboratorio è depositato il registro macchine/strumenti ove viene registrato lo stato degli stessi, il loro controllo, la manutenzione e gli interventi effettuati, che è affidato agli assistenti tecnici di reparto.

A tale scopo durante la sospensione delle attività didattiche nel mese di dicembre, all’inizio di settembre e nei mesi di giugno- luglio- agosto, gli assistenti tecnici procedono alle verifiche e manutenzioni periodiche obbligatorie.

Art. 19
BIBLIOTECA

La biblioteca è al servizio di un’utenza interna (docenti, personale, alunni) ed esterna.

Si trascrive di seguito il regolamento per il prestito dei libri con il nuovo sistema informatico.

Art.1- Il tesseramento
La tessera magnetica, che permette l’accesso al prestito, può essere richiesta dai cittadini della Regione Lombardia;

la tessera è personale e non cedibile;

il costo della tessera per gli utenti esterni alla scuola è di € 6.00;

la tessera è gratuita per tutti gli utenti interni;

in caso di smarrimento della tessera, si potrà ottenere il duplicato dietro pagamento di € 3.00.

Art.2- Orario di apertura: durante i giorni di attività didattica secondo l’orario stabilito all’inizio dell’anno scolastico.
Art.3 – Prestito a domicilio
I libri della biblioteca si dividono in testi per la consultazione in sede e in testi per la consultazione a domicilio.

Il prestito a domicilio è consentito, con il limite massimo di non più di tre opere per volta al medesimo lettore, per la durata massima di gg.15.

Sono esclusi dal prestito relativamente alle opere in nostro possesso:

i manoscritti e i dattiloscritti; gli incunaboli, le cinquecentine, le edizioni del ’600 e del ’700; gli esemplari con dediche o postille di uomini illustri;

gli atlanti, le carte geografiche, i disegni, le fotografie;

le opere rare e pregevoli o comunque i libri editi prima del 1950;

i repertori di consultazione (enciclopedie, dizionari, ecc.).

Nel caso di smarrimento o rovina dei libri prestati si chiederà risarcimento agli utenti responsabili.

Ogni deroga al suddetto regolamento dovrà essere autorizzata e sottoscritta dal Dirigente. 

N.B. A partire dal 15/05 non è più ammesso il prestito a domicilio, fino a completamento esami di stato.
Art. 20
SERVIZIO FOTOCOPIE

Il sevizio fotocopie per le attività didattiche quotidiane dei docenti è svolto giornalmente dai collaboratori scolastici ed è a titolo gratuito. Le fotocopie devono essere richieste dai docenti con almeno 24 ore di anticipo per motivi organizzativi.
Gli alunni che intendono usufruire  del servizio delle fotocopie per attività di studio e ricerche possono munirsi di una tessera magnetica da utilizzare sulle fotocopiatrici a noleggio ubicate nei piani. Il costo della tessera viene fissato dalla Ditta che fornisce le fotocopiatrici a noleggio. Il Consiglio di Istituto delibera la scelta della ditta migliore offerente.

Art. 21
servizio ristoro
Il servizio ristoro è gestito, in base a una convenzione, da personale esterno abilitato al servizio da regolare documentazione.

La convenzione viene stipulata dal responsabile legale dell’istituto su delibera del Consiglio d’Istituto in seguito a regolare gara d’appalto.

I prezzi dei prodotti vengono proposti dal gestore ed annualmente deliberati dal Consiglio d’Istituto sulla base dei prezzi vigenti.

Gli studenti ed il personale possono accedere al servizio durante l’intervallo.

Art. 22
INTERVENTI DIDATTICI ED EDUCATIVI
I criteri di svolgimento degli interventi sono stabiliti, annualmente, su proposta del capo d’Istituto, in base alle indicazioni formulate dai Consigli di Classe, dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto, secondo le rispettive competenze.

Nell’a.s. in corso il C.D. ha deliberato i seguenti criteri:

· gli interventi didattici ed educativi vengono programmati nei consigli di classe per soli docenti e nelle sedute di scrutinio del 1° quadrimestre e finali sulla base del profitto registrato nelle varie discipline;

· la frequenza ai corsi è obbligatoria (fatti salvi i diritti delle famiglie previsti dalla legge), le famiglie vengono informate delle delibere dei Consigli di Classe con comunicazioni individuali contenenti le seguenti indicazioni: docente, orario e durata complessiva;

· gli esiti degli interventi vengono comunicati alle famiglie;

· considerate le insufficienze riportate nelle varie materie, l’attività didattica è programmata in orario extra-scolastico con interventi settimanali.

Ogni attività è documentata su di un registro che viene consegnato alla Dirigenza dal docente al termine del corso stesso. Sul registro devono essere riportati gli iscritti, le assenze, gli obiettivi, gli argomenti delle singole lezioni e i risultati in termini di raggiungimento degli obiettivi, partecipazione, impegno per ciascun allievo ed eventuali osservazioni. Tutti i dati vengono comunicati ai Consigli di classe e alle famiglie.

Art. 23
ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

Annualmente vengono organizzate attività di orientamento rivolte agli studenti delle scuole medie inferiori del bacino d’utenza e agli studenti interni secondo le seguenti modalità:

· nei mesi di novembre, dicembre e gennaio il capo d’Istituto e i docenti incaricati partecipano, su richiesta, agli incontri organizzati dalle Scuole Medie inferiori del bacino d’utenza.

· nei mesi tra novembre e gennaio l’Istituto organizza una giornata di apertura della scuola a tutte le componenti del territorio, durante la quale si organizzano visite guidate ai vari laboratori e si illustrano il piano di studi, le difficoltà e gli sbocchi professionali;

· vengono effettuate visite guidate, su prenotazioni, di intere classi e/o gruppi di alunni delle Scuole Medie, accompagnati dai rispettivi docenti;

· vengono fornite informazioni ai genitori e agli studenti durante l'orario di sportello dell’ufficio di segreteria didattica;

· viene stampato un libretto informativo dei piani di studio dei corsi funzionanti, che viene distribuito gratuitamente alle Scuole Medie del bacino d’utenza e a tutti coloro che ne fanno richiesta.

Art. 24
VIAGGI D’ISTRUZIONE

Ogni anno scolastico il C.D. e il C.d’I., secondo le rispettive competenze, stabiliscono il regolamento relativo alle seguenti tipologie:

· viaggi d’istruzione culturali

· viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo

· viaggi connessi alle attività sportive.

Art. 25
VISITE GUIDATE AD AZIENDE, MOSTRE, MUSEI

Ciascun docente può proporre al C.d.C., cui spetta l’obbligo di delibera, l'attuazione di visite guidate ad aziende, mostre, musei.

Ogni iniziativa, comprese  le visite ad aziende per gruppi di sezione di indirizzo effettuate in orario curricolare, fa parte integrante dell’attività didattica; viene comunicata dalla Dirigenza alle famiglie anche per acquisire il consenso dei genitori per gli alunni minorenni.
Nella comunicazione vengono indicati la destinazione, la durata, le spese di viaggio e il nome dei docenti accompagnatori.

Art. 26
PARTECIPAZIONE A SPETTACOLI TEATRALI, CINEMATOGRAFICI, CONVEGNI E SEMINARI

Ciascun docente può proporre al C.d.C. la partecipazione alle iniziative di cui all’oggetto, indicandone le motivazioni e gli obiettivi didattici ed educativi. Ogni iniziativa è parte integrante dell’attività didattica e viene comunicata dalla Dirigenza alle famiglie anche per acquisire il consenso dei genitori per gli alunni minorenni. Nella comunicazione vengono indicati: la destinazione, la durata, le spese di viaggio (se a carico dei partecipanti) e il nome dei docenti accompagnatori.

Art. 27
COMUNICAZIONI INTERNE

Le comunicazioni interne vengono effettuate con circolari numerate progressivamente per ciascun anno scolastico, indirizzate, a seconda del contenuto, al personale ATA, ai docenti, agli studenti e ai genitori.

Ad ogni circolare è allegato l’elenco dei destinatari che deve essere firmato per presa visione. Di ogni circolare è presente una copia agli atti che deve essere archiviata alla fine dell’anno scolastico. Il docente in servizio all’atto della lettura e/o consegna di circolari indirizzate agli studenti o ai genitori deve riportare sul giornale di classe l’oggetto o il numero d’ordine della comunicazione. Per le circolari indirizzate ai genitori è allegato un tagliando da riconsegnare firmato in segreteria attestante la presa visione. Le circolari indirizzate ai docenti sono raccolte in un apposito contenitore depositato sul tavolo all’ingresso per permettere a ciascuno e in qualsiasi momento di prendere visione di tutte le comunicazioni e le disposizioni del capo d’Istituto.

Art. 28
RICHIESTE E RILASCIO CERTIFICATI, ATTESTATI E DOCUMENTI DI VALUTAZIONE

Gli studenti che intendono richiedere certificati o documenti devono rivolgersi all’ufficio della segreteria didattica negli orari di sportello, indicando precisamente il documento richiesto. Tali richieste vengono annotate dal personale su apposito registro. Le richieste vengono evase entro 3 giorni per i certificati di iscrizione e frequenza, e 5 giorni per quelli con votazioni e/o giudizi. Gli attestati e i certificati di diploma sono consegnati agli interessati a partire dal terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei risultati finali. I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal capo d’istituto entro 5 giorni dal termine dei rispettivi Consigli di Classe.

Il personale che intende richiedere certificati di servizio o altro deve rivolgersi all’ufficio di segreteria amministrativa e farne richiesta sugli appositi moduli.

Le richieste vengono evase entro 5 giorni.

Nei casi in cui la normativa preveda certificazione in bollo e/o la consegna di fotocopia di documenti agli atti, l’interessato consegnerà al ritiro le marche da bollo richieste che verranno annullate con il timbro dell’Istituto.

Art. 29
VIGILANZA DEGLI STUDENTI

A tutto il personale, ciascuno per le proprie competenze, spetta l’obbligo della vigilanza agli studenti. Nei 5 minuti che precedono l’inizio delle lezioni del mattino e del pomeriggio e al termine delle lezioni fino all'uscita dall’Istituto, spetta ai docenti in servizio, ciascuno per il proprio gruppo classe, l’obbligo della vigilanza.

Nel cambio del docente o per momentanea assenza dello stesso, l’obbligo della vigilanza spetta al collaboratore scolastico in servizio al piano. Durante l’intervallo i docenti in servizio alla terza/quarta ora effettueranno il servizio di vigilanza ai piani e al cortile esterno secondo una programmazione definita insieme all’orario delle lezioni.

Per tutte le altre norme si fa riferimento a quelle emanate dalle autorità competenti.
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